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VALUTAZIONE
SCUOLA DELL’INFANZIA
SCUOLA PRIMARIA
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
La valutazione
“La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo.” (Indicazioni 2012).
Valutare è:
“Un processo aperto e continuo di raccolta e trattamento di informazioni rivolto allo scopo di prendere decisioni adatte a regolare e migliorare l’attività didattica e funzionale della scuola in relazione agli scopi e agli obiettivi assegnati e riconosciuti”. (Cesare Scurati)
Guardare con molta attenzione alle cose che si è deciso di guardare”. (G. Bateson, Mente e natura) 
Non è solo un fatto tecnico: vi concorrono aspetti soggettivi legati alle persone coinvolte nella relazione valutativa.
Nella scuola, la valutazione ha sempre costituito un delicato processo in cui interagiscono: osservazione, documentazione, selezione, presa di decisioni.
La valutazione è un momento formativo fondamentale del percorso pedagogico – didattico.
Essa comprende sia l’aspetto analitico (obiettivi di ogni disciplina) sia quello globale che considera il cammino di crescita percorso rispetto alla situazione di partenza.
Si valuta il raggiungimento degli obiettivi cognitivi e comportamentali, intendendo sostanzialmente l’insieme, opportunamente ponderato, di tutti i dati sul comportamento, la partecipazione, l’impegno, il metodo di studio, la progressione dell’apprendimento e il profitto, raccolti durante il corso dell’anno. I docenti del nostro Istituto propongono prove di verifica comuni nelle classi parallele, con l’obiettivo di una valutazione condivisa nelle strategie, nei contenuti e nelle modalità di presentazione delle prove stesse, nell’ottica di una effettiva continuità tra i diversi ordini di scuola.
Per la valutazione del percorso formativo degli alunni si valuta la situazione di partenza con osservazioni sistematiche iniziali che includono anche prove d'ingresso comuni per classi parallele, mirate e funzionali, in modo che i docenti possano stabilire la reale situazione della classe e dei singoli alunni nell'area cognitiva e in quella non cognitiva. Vengono proposte prove di verifica intermedie e finali comuni per classe parallele in corrispondenza della fine dei due quadrimestri. I risultati delle verifiche periodiche (proposte alla fine delle U.d.A) sono utilizzati ai fini della valutazione quadrimestrale, oltre che per eventuali interventi di recupero e di potenziamento. 
Per gli alunni con DSA e con BES le prove di verifica sono strutturate tenendo conto dei processi più che dei prodotti e sono predisposte con esercizi e domande che richiedono soluzioni “compensative” (tabella dell’alfabeto, retta ordinata dei numeri, tavola pitagorica, linea del tempo, tabella delle misure e delle formule geometriche, computer con programmi di videoscrittura, correttore ortografico, e sintesi vocale, calcolatrice, software didattici specifici).  Le verifiche sono concordate con l’alunno e sono assegnati tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove.
La valutazione periodica e finale degli alunni tiene conto dei seguenti fattori:
• progressione dell’apprendimento rispetto al livello di partenza;
•progressi nello sviluppo personale e sociale;
• impegno e interesse manifestati;
• partecipazione all’attività didattica;
• eventuali cause che hanno condizionato il processo di apprendimento.
Ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 62/2017, la valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli alunni, concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l'autovalutazione in relazione all'acquisizione di conoscenze, abilità e competenze.
La valutazione periodica e finale degli apprendimenti è riferita a ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione (decreto ministeriale n. 254/2012) e alle attività svolte nell'ambito di "Cittadinanza e Costituzione". Per queste ultime, la valutazione trova espressione nel complessivo voto delle discipline dell'area storico-geografica, ai sensi dell'articolo 1 della legge n. 169/2008.
La valutazione viene espressa e viene effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe per la scuola primaria e dal consiglio di classe per la scuola secondaria di primo grado.
I docenti, anche di altro grado scolastico, che svolgono attività nell'ambito del potenziamento e o dell'arricchimento dell'offerta formativa, forniscono elementi di informazione sui livelli di apprendimento conseguiti dalle alunne e dagli alunni e sull'interesse manifestato.
A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, nell'ambito della propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il miglioramento dei livelli di apprendimento.
La valutazione del comportamento delle alunne e degli alunni (articolo 2 decreto legislativo n. 62/2017) viene espressa, per tutto il primo ciclo, mediante un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e, per quanto attiene alla scuola secondaria di primo grado, allo Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto di corresponsabilità approvato dall'istituzione scolastica. Il collegio dei docenti definisce i criteri per la valutazione del comportamento, determinando anche le modalità di espressione del giudizio.
Gli esiti delle prove di verifica sono comunicati alle famiglie attraverso la comunicazione scuola-famiglia: 
· incontri con i docenti come da calendario fissato (colloqui scuola/famiglia) o su richiesta dei docenti o dei genitori previo appuntamento; 
· riunioni del Consiglio di Classe e del Consiglio di Interclasse, come da calendario fissato o su richiesta; 
· scheda 1^ quadrimestre per tutti gli alunni; 
· lettera informativa alle famiglie in caso di insufficienze al termine del 1^ quadrimestre (scuola secondaria I Gr.) 
· scheda 2^ quadrimestre per tutti gli alunni. 
I docenti ricevono previo appuntamento nei giorni indicati, tuttavia sono disponibili agli incontri ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità. 
· Docenti della scuola Primaria: ogni martedì, dalle 17:30 alle18:30, previo appuntamento. 
· Docenti scuola Secondaria di I grado: secondo orario stabilito, previo appuntamento. 
Al fine di garantire equità e trasparenza, il collegio dei docenti ha deliberato i criteri e le modalità di valutazione degli apprendimenti e del comportamento.

SCUOLA DELL’INFANZIA
La scuola dell’infanzia rappresenta uno dei primi contatti del bambino con il mondo della scuola. In questa prima fase diventa, quindi, ambito di particolare attenzione, la costruzione della relazione educativa tra i docenti, i bambini e i genitori, destinata a protrarsi nei successivi ordini di scuola. È fondamentale costruire, nell’ambito del sistema insegnamento – apprendimento - valutazione, un positivo clima di collaborazione tra docenti e genitori per operare scelte orientate a favorire il benessere del bambino a scuola e l’attenzione alle sue esigenze educative. 
Va sottolineata, a questo proposito, l’importante funzione preventiva svolta dalla scuola dell’infanzia nell’osservazione precoce di eventuali difficoltà di apprendimento e/o bisogni educativi speciali. 
Nella Scuola dell’Infanzia valutare significa conoscere e comprendere i livelli di competenza raggiunti da ciascun bambino con riferimento alle finalità dell’ordine di scuola. La valutazione è un processo indispensabile per riflettere sul contesto e sull’azione educativa, in una prospettiva di continua regolazione dell’attività didattica, tenendo presenti i modi di essere, i ritmi di sviluppo e gli stili di apprendimento dei bambini. 
La verifica dei comportamenti, delle conoscenze e delle abilità avverrà tramite l’osservazione sistematica dei bambini in situazione di gioco libero e guidato; nelle attività programmate all’interno dei vari campi di esperienza; nelle conversazioni individuali e di gruppo; attraverso l’uso di schede strutturate e non, con particolare riferimento alla rappresentazione grafica. La sintesi delle osservazioni permetterà poi di passare all’operazione della valutazione. 
La valutazione sarà effettuata al termine delle attività proposte, secondo griglie appositamente predisposte dai docenti che, insieme agli elaborati prodotti dai bambini, costituiranno la documentazione del percorso effettuato. Sarà sempre e comunque una valutazione intesa come interpretazione di quanto osservato, per dare un senso a quello che il bambino ha imparato e individuare traguardi da potenziare e sostenere. 
Al termine del triennio, per ogni alunno, verrà compilata una scheda di passaggio di informazioni all’ordine scolastico successivo.
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Documento di Valutazione dell'alunno/a
Sezione
	Campo di esperienza
	Indicatore di valutazione
	Livello raggiunto
primo periodo
SI/NO/IN PARTE
	Livello raggiunto
secondo periodo
SI/NO/IN PARTE

	3 ANNI

	Il sé e l’altro
	E’ autonomo nelle principali operazioni di vita quotidiana.
	
	

	Il sé e l’altro
	Interagisce spontaneamente con i coetanei
	
	

	Il sé e l’altro
	Instaura rapporti di fiducia con gli adulti.
	
	

	Il sé e l’altro
	Inizia a conoscere e rispettare le principali regole di convivenza.
	
	

	4 ANNI

	Il sé e l’altro
	Lavora in modo costruttivo e creativo con i coetanei
	
	

	Il sé e l’altro
	Partecipa attivamente alla vita della famiglia e della comunità
	
	

	Il sé e l’altro
	Si impegna nella realizzazione delle attività proposte
	
	

	Il sé e l’altro
	Acquisisce una sempre maggiore fiducia in sé e nelle sue capacità
	
	

	Il sé e l’altro
	Sa seguire le principali regole di comportamento
	
	

	5 ANNI

	Il sé e l’altro
	Si relaziona correttamente con adulti e coetanei
	
	

	Il sé e l’altro
	Sente di appartenere alla sua famiglia, alla sua comunità, alla sua scuola
	
	

	Il sé e l’altro
	Comprende i simboli legati alle tradizioni
	
	

	Il sé e l’altro
	Si inserisce facilmente nei gruppi di gioco durante le attività libere
	
	

	Il sé e l’altro
	Condivide con i compagni i materiali ludici presenti a scuola
	
	

	Il sé e l’altro
	Riordina i materiali utilizzati a scuola
	
	

	Il sé e l’altro
	Partecipa alle attività proposte
	
	

	Il sé e l’altro
	Aspetta il proprio turno in un gioco, una conversazione, un’attività
	
	

	Il sé e l’altro
	Si prende cura di un compagno in difficoltà
	
	

	Il sé e l’altro
	E’ propositivo/a nella gestione di attività e di giochi.
	
	

	3 ANNI

	Il corpo e il movimento
	Si muove autonomamente
	
	

	Il corpo e il movimento
	Esegue semplici percorsi
	
	

	Il corpo e il movimento
	Conosce le parti del corpo e denomina quelle più evidenti
	
	

	Il corpo e il movimento
	Partecipa a giochi motori individuali, di gruppo, liberi e guidati.
	
	

	Il corpo e il movimento
	Esercita la motricità fine (strappa pezzi di carta, giornale, incolla,…).
	
	

	4 ANNI

	Il corpo e il movimento
	Consolida gli schemi dinamici di base
	
	

	Il corpo e il movimento
	Ha acquisito semplici concetti topologici (sopra/sotto, avanti/dietro).
	
	

	Il corpo e il movimento
	Riproduce graficamente il corpo e denomina le parti principali.
	
	

	Il corpo e il movimento
	Esercita la motricità fine(taglia, piega, infila perle nello spago, etc.).
	
	

	Il corpo e il movimento
	Esprime i principali stati d’animo con il linguaggio mimico-gestuale.
	
	

	5 ANNI

	Il corpo e il movimento
	E’ autonomo nella gestione della cura personale (sa vestirsi e abbottonarsi, sa svestirsi e sbottonarsi..).
	
	

	Il corpo e il movimento
	Ha cura delle proprie cose.
	
	

	Il corpo e il movimento
	Possiede un buon controllo negli schemi dinamici generali (camminare, correre, saltare, lanciare, rotolare, strisciare…).
	
	

	Il corpo e il movimento
	Esegue un percorso misto e anche con l’utilizzo di attrezzi
	
	

	Il corpo e il movimento
	Ha acquisito concetti topologici più complessi
(vicino-lontano/avanti-dietro).
	
	

	Il corpo e il movimento
	Sperimenta la lateralità sul proprio corpo.
	
	

	Il corpo e il movimento
	Ha perfezionato la motricità fine (piega, taglia, spezza, manipola, usa colori e pennelli di varie forme e dimensioni).
	
	

	Il corpo e il movimento
	Colora rispettando i contorni delle figure.
	
	

	Il corpo e il movimento
	Rappresenta lo schema corporeo fermo e in movimento
	
	

	Il corpo e il movimento
	Rispetta le regole dei giochi.
	
	

	Il corpo e il movimento
	Utilizza consapevolmente i 5 sensi
	
	

	Il corpo e il movimento
	Usa il linguaggio mimico-gestuale per esprimere sentimenti e per interpretare testi narrativi
	
	

	3 ANNI

	Immagini, suoni, colori
	Conosce, sperimenta e usa alcuni materiali plastico-manipolativi e grafico-pittorici
	
	

	Immagini, suoni, colori
	Esegue per imitazione semplici canti, individualmente e in gruppo.
	
	

	Immagini, suoni, colori
	Legge semplici immagini e ne verbalizza i contenuti
	
	

	4 ANNI

	Immagini, suoni, colori
	Rappresenta gli elementi della realtà con tecniche diverse
	
	

	Immagini, suoni, colori
	Rielabora graficamente esperienze vissute a scuola e in famiglia
	
	

	Immagini, suoni, colori
	Si esprime col canto individualmente o in gruppo.
	
	

	Immagini, suoni, colori
	Agisce correttamente nei giochi simbolici assumendo i diversi ruoli.
	
	

	5 ANNI

	Immagini, suoni, colori
	Utilizza diverse tecniche grafico-pittoriche e diversi materiali
	
	

	Immagini, suoni, colori
	Nelle produzioni grafiche utilizza i colori corrispondenti alla realtà
	
	

	Immagini, suoni, colori
	Descrive l’elaborato prodotto
	
	

	Immagini, suoni, colori
	Rappresenta graficamente brevi storie inventate o ascoltate ed esperienze vissute.
	
	

	Immagini, suoni, colori
	Drammatizza storie inventate o ascoltate da solo e insieme ai compagni, anche utilizzando i travestimenti
	
	

	Immagini, suoni, colori
	Esegue semplici canti individualmente.
	
	

	Immagini, suoni, colori
	Individua e riconosce alcuni suoni e rumori nel suo ambiente
	
	

	3 ANNI

	I discorsi e le parole
	Usa il linguaggio per esprimere i propri bisogni
	
	

	I discorsi e le parole
	Ascolta i messaggi verbali degli adulti e dei coetanei, storie e narrazioni
	
	

	I discorsi e le parole
	Comprende messaggi e narrazioni
	
	

	I discorsi e le parole
	Memorizza e ripete semplici poesie e Filastrocche
	
	

	I discorsi e le parole
	Individua i passaggi fondamentali in una storia ascoltata
	
	

	4 ANNI

	I discorsi e le parole
	Utilizza il linguaggio per esprimere i propri bisogni ed emozioni
	
	

	I discorsi e le parole
	Parla e dialoga con i grandi e con i Coetanei
	
	

	I discorsi e le parole
	Riferisce e rielabora, in modo semplice, esperienze vissute
	
	

	I discorsi e le parole
	Ascolta e comprende una breve storia
	
	

	I discorsi e le parole
	Memorizza e recita poesie e Filastrocche
	
	

	I discorsi e le parole
	Utilizza il libro per comprendere le storie attraverso le immagini
	
	

	5 ANNI

	I discorsi e le parole
	Pronuncia correttamente fonemi e Parole
	
	

	I discorsi e le parole
	Esprime correttamente semplici frasi
	
	

	I discorsi e le parole
	Ascolta con attenzione discorsi di insegnanti e coetanei in una conversazione
	
	

	I discorsi e le parole
	Ascolta e comprende una storia raccontata o letta
	
	

	I discorsi e le parole
	Pone domande pertinenti
	
	

	I discorsi e le parole
	Risponde correttamente e coerentemente alle domande
	
	

	I discorsi e le parole
	Confronta le proprie opinioni con quelle degli altri
	
	

	I discorsi e le parole
	Descrive una situazione vissuta e/o Ascoltata
	
	

	I discorsi e le parole
	Ricostruisce una breve storia in due/tre Sequenze
	
	

	I discorsi e le parole
	Riconosce situazioni, personaggi e ambienti di una storia
	
	

	I discorsi e le parole
	Se guidato/a, inventa brevi storie e poesie
	
	

	I discorsi e le parole
	Usa i libri per “leggere” immagini e le descrive.
	
	

	I discorsi e le parole
	Riproduce brevi scritte
	
	

	I discorsi e le parole
	Riconosce alcuni grafemi alfabetici e Numerici
	
	

	3 ANNI

	La conoscenza del mondo
	Osserva e manipola gli oggetti
	
	

	La conoscenza del mondo
	Si orienta negli spazi della sezione, della scuola.
	
	

	4 ANNI

	La conoscenza del mondo
	Discrimina oggetti, materiali secondo il colore e la forma
	
	

	La conoscenza del mondo
	Conta oggetti ,immagini, persone
	
	

	La conoscenza del mondo
	Confronta le quantità (di più, di meno, uguale).
	
	

	La conoscenza del mondo
	Si muove e sa disporsi nello spazio secondo indicazioni ricevute
	
	

	La conoscenza del mondo
	Riconosce il succedersi regolare degli eventi della giornata scolastica
	
	

	La conoscenza del mondo
	Osserva, esplora la realtà circostante
	
	

	La conoscenza del mondo
	Inizia a rispettare la natura e l’ambiente
	
	

	5 ANNI

	La conoscenza del mondo
	Individua le proprietà di oggetti (colore, forma, dimensione) e in base a queste, ne rileva differenze e somiglianze
	
	

	La conoscenza del mondo
	Riconosce, denomina e rappresenta le principali forme geometriche (quadrato, triangolo, cerchio)
	
	

	La conoscenza del mondo
	Ordina 4/5 elementi dal grande al piccolo, dal lungo al corto e viceversa
	
	

	La conoscenza del mondo
	Individua primo e ultimo
	
	

	La conoscenza del mondo
	Classifica oggetti secondo il principio di appartenenza ad 1 insieme
	
	

	La conoscenza del mondo
	Riconosce quantità e numeri da 1 a 10.
	
	

	La conoscenza del mondo
	Osserva e individua alcune caratteristiche specifiche di cose, ambienti ed esseri viventi
	
	

	La conoscenza del mondo
	Sperimenta i processi di trasformazione della materia.
	
	

	La conoscenza del mondo
	Inizia a comprendere l'aspetto ciclico della scansione temporale(giorni, settimane ,mesi...).
	
	

	La conoscenza del mondo
	Formula semplici ipotesi per la soluzione dei problemi
	
	


CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
L'articolo 9 del decreto legislativo n. 62/2017 indica la finalità e i tempi di rilascio della certificazione delle competenze. La certificazione delle competenze è redatta in sede di scrutinio finale e rilasciata alle alunne e agli alunni al termine della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado (in quest'ultimo caso soltanto ai candidati che hanno superato l'esame di Stato).
Il comma 6 dell’art.1 del DL 62/2017 conferisce alla scuola il compito di certificare progressivamente le competenze acquisite, allo scopo di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi. Tale certificazione descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza progressivamente acquisite dagli alunni/e. 
Il modello nazionale per la certificazione delle competenze si riferisce ai traguardi formativi stabiliti nelle Indicazioni nazionali 2012 per il profilo dello studente. Pertanto il nostro istituto ha progettato un curricolo verticale dall’Infanzia alla Secondaria di primo grado, riferito ai traguardi e ancorato alle competenze chiave europee. Il curricolo è quindi finalizzato alla maturazione delle competenze, fondamentali per la crescita personale e per la partecipazione sociale, previste nel profilo al termine del primo ciclo e che saranno certificate. 
Per gli alunni/e con disabilità la certificazione si effettua in coerenza con il piano educativo individualizzato. 
A partire dal curricolo d’Istituto, i docenti individuano le esperienze di apprendimento più efficaci, le strategie più idonee, con attenzione all’integrazione fra le discipline. Vengono definiti, nel corso dell’anno scolastico, alcuni “compiti autentici” o “di realtà” che si identificano nella richiesta rivolta allo studente di risolvere una situazione problematica complessa e nuova, quanto più possibile vicina al mondo reale, utilizzando conoscenze e abilità già acquisite. Non ci si può accontentare di accumulare conoscenze, ma occorre stabilire relazioni tra esse e con il mondo reale al fine di elaborare soluzioni ai problemi che la vita reale pone quotidianamente. 
Spostando l’attenzione sulle competenze non si intende in alcun modo trascurare conoscenze e abilità: non è infatti pensabile che si possano formare competenze in assenza di un solido bagaglio di contenuti e di sapéri disciplinari. La competenza accerta se l’alunno è in grado di utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite nelle diverse discipline (gli apprendimenti) per risolvere situazioni problematiche complesse e inedite, mostrando un certo grado di autonomia e responsabilità nello svolgimento del compito. Così si procede a verificare l’avvicinamento dell’alunno ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, previsti per le singole discipline dalle Indicazioni nazionali. 
La valutazione di profitto si integra con quella di competenza, in un’ottica descrittiva e nella logica di una valutazione per l’apprendimento. Le due valutazioni assolvono funzioni diverse, non sono sovrapponibili, coesistono. 
La valutazione di profitto si centra su conoscenze e abilità nelle diverse materie. Si conduce a scansioni ravvicinate (quadrimestre, fine anno); ha una polarità negativa (la non sufficienza) e una positiva (dalla sufficienza in poi); si può realizzare mediante raccolta di elementi con prove di verifica strutturate, semistrutturate, pratiche, interrogazioni, elaborati, ecc… 
La valutazione di competenza richiede periodi didattici lunghi: l’intero triennio della scuola dell’infanzia, l’intero quinquennio della scuola primaria, l’intero triennio della scuola secondaria. L’azione didattica è caratterizzata dalla trasversalità dei contenuti, da un’azione di ristrutturazione continua da parte degli alunni, connessa a modalità di apprendimento cooperativo e laboratoriale. 
Ogni compito significativo, anche se strutturato da un singolo insegnante per il suo ambito, mobilita competenze sociali e comunicative, competenze metodologiche, competenze specifiche di aree culturali, offrendo elementi di valutazione a più insegnanti: elementi di valutazione di processo (impegno autonomia, collaborazione, responsabilità) e sul prodotto (pertinenza, completezza, ricchezza, originalità, ecc…). 
Si rimanda ai modelli ministeriali per la certificazione delle competenze al termine della Scuola Primaria e al termine del Primo Ciclo d’Istruzione (DM.742/17). 
SCUOLA PRIMARIA 
Per la Scuola Primaria la valutazione periodica e finale terrà conto, oltre che dei risultati delle singole prove oggettive, interrogazioni, esercitazioni, libere elaborazioni, anche dell’aspetto formativo nella scuola di base, ossia dei percorsi di apprendimento e dei progressi ottenuti da ciascun alunno/a rispetto alla situazione iniziale e della maturazione globale, senza fermarsi esclusivamente all’esito delle singole verifiche. Si valuteranno altresì le competenze chiave (Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006). 
L’O.M. 172 del 4 dicembre 2020 ha indicato di strutturare un impianto valutativo che superi il voto numerico su base decimale al fine di rappresentare i processi cognitivi e meta-cognitivi, emotivi e sociali attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa delle valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti.
Pertanto, ogni obiettivo viene declinato secondo una rubrica di valutazione che prevede quattro livelli di apprendimento generali:
	AVANZATO
	l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità.

	INTERMEDIO
	l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo.

	BASE
	l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità

	IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE
	l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente.


Come previsto dall’ordinanza ministeriale, la valutazione degli alunni con disabilità certificata è espressa con giudizi descrittivi coerenti con il Piano Educativo Individualizzato secondo le modalità del D.I. 182/20.
La valutazione degli alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento e con Bisogni Educativi Speciali tiene conto del piano didattico personalizzato predisposto ai sensi della L. 170/2010.
La descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti, la valutazione del comportamento e dell’insegnamento della religione cattolica o dell’attività alternativa restano disciplinati dall’articolo 2, commi 3,5 e 7 del D.lgs 62/17.
AREA LINGUISTICO-ESPRESSIVA
	ITALIANO

	CLASSI 1-2-3

	Asse dei linguaggi
	padronanza della lingua italiana; utilizzare e produrre testi multimediali

	Competenze chiave europee
	competenza alfabetica funzionale; competenza digitale; competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; competenza in materia di cittadinanza.

	Competenze di cittadinanza
	imparare ad imparare; elaborare progetti; comunicare; collaborare e partecipare; agire in modo autonomo e responsabile; risolvere problemi; individuare collegamenti e relazioni; acquisire ed interpretare l’informazione.

	Nuclei tematici
	Obiettivi
Competenze disciplinari
	LIVELLI DI APPRENDIMENTO

	
	
	AVANZATO
	INTERMEDIO
	BASE
	IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE

	
	
	GIUDIZIO DESCRITTIVO

	ASCOLTO E PARLATO
	Partecipare agli scambi comunicativi rispettando i turni di parola, ponendo domande pertinenti e chiedendo chiarimenti; 
riferire su esperienze personali organizzando il racconto in modo essenziale e chiaro, rispettando l’ordine cronologico e/o logico e inserendo elementi descrittivi funzionali al racconto.
	L’alunno partecipa agli scambi comunicativi in modo attivo, autonomo e responsabile
Riferisce le proprie esperienze personali in modo articolato e completo
	L’alunno partecipa agli scambi comunicativi in modo corretto e pertinente
Riferisce le proprie esperienze personali in modo corretto e pertinente
	L’alunno partecipa agli scambi comunicativi in modo essenziale e superficiale
Riferisce le proprie esperienze personali in modo essenziale e superficiale
	L’alunno partecipa agli scambi comunicativi in modo lacunoso e disorganico
Riferisce le proprie esperienze personali in modo lacunoso e disorganico

	LEGGERE E COMPRENDERE-
	Leggere e ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza per scopi pratici e/o conoscitivi applicando semplici tecniche di supporto alla comprensione (sottolineare, annotare informazioni, utilizzare vocabolari, costruire mappe e schemi, ecc.). 
Comprendere le informazioni essenziali di un testo.
	L’alunno legge e ricerca le varie informazioni in testi di diversa natura in modo fluido, espressivo, rapido e approfondito
Comprende immediatamente le informazioni essenziali di un testo
	L’alunno legge con scorrevolezza e individua le informazioni nei testi. 
Comprende le informazioni essenziali di un testo
	L’alunno legge e comprende solo brevi racconti e coglie le informazioni essenziali
Comprende approssimativamente le informazioni essenziali di un testo
	L’alunno legge stentatamente e comprende i contenuti essenziali guidato da un adulto
Comprende stentatamente
le informazioni essenziali di un testo

	SCRIVERE
	Scrivere testi di diversa tipologia, corretti nell’ortografia, chiari e coerenti.
	L’alunno scrive autonomamente in modo ben strutturato originale e coerente

	L’alunno scrive autonomamente in modo pertinente, sostanzialmente corretto e pertinente
	L’alunno scrive autonomamente in modo parzialmente corretto e adeguato
	L’alunno scrive autonomamente in modo schematico e scorretto


	RIFLETTERE SULLA LINGUA
	Riconoscere la funzione dei principali segni interpuntivi.
	L’alunno riconosce e usa la lingua con piena padronanza
	L’alunno riconosce e usa la lingua in modo adeguato
	L’alunno riconosce e usa la lingua in modo essenziale
	L’alunno riconosce e usa la lingua con incertezza

	CLASSI 4-5

	ASCOLTO E PARLATO
	Ascoltare e comprendere diversi tipi di messaggi
Partecipare a scambi comunicativi riferendo su esperienze personali e su argomenti di studio
	L’alunno ascolta e comprende diversi tipi di messaggi cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo in modo rapido, completo e sicuro
Si esprime in modo corretto completo, approfondito ed originale.
	L’alunno ascolta e comprende diversi tipi di messaggi cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo in modo completo e sicuro.
Si esprime in modo corretto, coerente ed appropriato.
	L’alunno ascolta e comprende diversi tipi di messaggi cogliendone il senso, le informazioni principali e lo scopo in modo abbastanza sicuro.
Si esprime in modo corretto, abbastanza appropriato e pertinente
	L’alunno ascolta e comprende messaggi di diverso tipo cogliendone le informazioni principali e lo scopo con incertezza e supportato dall’insegnante.
Si esprime in modo poco chiaro non rispettando l’argomento di conversazione

	LEGGERE E COMPRENDERE
	Leggere e ricercare informazioni in testi di diversa natura e provenienza per scopi pratici e/o conoscitivi applicando semplici tecniche di supporto alla comprensione (sottolineare, annotare informazioni, utilizzare vocabolari, costruire mappe e schemi, ecc.); comprendere le  informazioni essenziali di un testo.
	L’alunno legge in modo scorrevole ed espressivo riuscendo a ricercare le informazioni richieste. Utilizza strategie di supporto e tecniche  funzionali allo scopo.
Comprende ciò che legge individuando le informazioni, esprimendo valutazioni ed operando collegamenti 

	L’alunno legge e comprende testi di vario tipo in modo scorrevole, individuando i contenuti e le informazioni principali e secondarie. 

	L’alunno legge senza errori ma meccanicamente, ricavando dal testo informazioni essenziali. 

	L’alunno comprende solo semplici tipologie testuali con il supporto di un adulto.


	SCRIVERE
	Scrivere testi di diversa tipologia, corretti nell’ortografia, chiari e coerenti e riconoscere la funzione dei principali segni interpuntivi.
	L’alunno produce testi personali usando un linguaggio ricco e originale. Produce testi corretti.
	L’alunno produce testi coerenti usando un linguaggio chiaro ed appropriato. Produce testi corretti.
	L’alunno produce testi usando un linguaggio semplice ma abbastanza chiaro ed adeguato. Produce testi poco corretti.
	L’alunno produce testi usando un linguaggio poco chiaro e non sempre adeguato. Produce testi non ancora corretti.

	RIFLETTERE SULLA LINGUA
	Conoscere a memoria la coniugazione dei verbi. Applicare le conoscenze fondamentali relative all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso e ai principali connettivi.
	Individua gli elementi sintattici in frasi complesse con sicurezza e precisione.
	L’alunno individua gli elementi sintattici in frasi complesse
	L’alunno individua i principali elementi sintattici in frasi complesse
	L’alunno individua gli elementi sintattici in frasi complesse solo se guidato


	INGLESE

	CLASSI 1-2-3-4-5

	Asse dei linguaggi
	utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi; utilizzare e produrre testi multimediali

	Competenze chiave europee
	competenza multi linguistica; competenza digitale; competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; competenza in materia di cittadinanza.

	Nuclei tematici
	Obiettivi 
	LIVELLI DI APPRENDIMENTO

	
	
	AVANZATO
	INTERMEDIO
	BASE
	IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE

	ASCOLTO
	-Comprendere parole/frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti familiari.
	L’alunno ascolta e comprende messaggi orali relativi ad ambiti familiari e a diversi contesti. Segue con sicurezza indicazioni e procedure 
	L’alunno ascolta e comprende semplici messaggi orali relativi al vissuto intorno a sé e familiare. Segue autonomamente semplici indicazioni e procedure
	L’alunno ascolta e comprende frasi elementari e brevi relative a un contesto familiare e ad un uso quotidiano.
	L’alunno ascolta e comprende parole e azioni relative alla realtà quotidiana e familiare unicamente con l’ausilio di immagini o di gesti.

	PARLATO E LETTURA
	Interagire nel gioco e comunicare in modo comprensibile, utilizzando espressioni e frasi memorizzate in scambi di informazioni e adatte alla situazione; 
Svolgere i compiti secondo le indicazioni date/lette.
	L’alunno interagisce in scambi dialogici con sicurezza usando corretta pronuncia e strutture comunicative note. 

	L’alunno interagisce in scambi dialogici usando buona pronuncia e buona parte di strutture comunicative note. 

	L’alunno interagisce in scambi dialogici usando una pronuncia parzialmente adeguata e alcune strutture comunicative note. 

	L’alunno interagisce in scambi dialogici se guidato dall’insegnante. 


	Classi 
	2-3-4-5

	SCRIVERE
	Scrivere messaggi semplici e brevi di uso quotidiano, come biglietti e lettere personali (per fare gli auguri, per ringraziare, invitare qualcuno o raccontare le proprie esperienze).
	L’alunno scrive autonomamente frasi contenenti lessico e strutture conosciuti, anche seguendo un modello dato, considerando alcuni semplici aspetti grammaticali. 

	L’alunno scrive frasi contenenti buona parte di lessico e strutture conosciuti, anche seguendo un modello dato, considerando alcuni semplici aspetti grammaticali. 

	L’alunno scrive frasi contenenti alcuni vocaboli e strutture conosciuti, anche seguendo un modello dato, considerando alcuni semplici aspetti grammaticali. 

	L’alunno se guidato, scrive semplici frasi contenenti alcuni vocaboli e strutture conosciuti, seguendo un modello dato e considerando alcuni semplici aspetti grammaticali. 



	ARTE E IMMAGINE


	CLASSI 1-2-3-4-5

	Asse dei linguaggi
	utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio  artistico.

	Competenze chiave europee
	competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali; competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; competenza digitale

	Nuclei tematici
	Obiettivi 
	LIVELLI DI APPRENDIMENTO

	
	
	AVANZATO
	INTERMEDIO
	BASE
	IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE

	ESPRIMERE E COMUNICARE

	Elaborare creativamente produzioni personali e autentiche per esprimere sensazioni ed emozioni; 
Trasformare immagini e materiali ricercando soluzioni figurative originali e sperimentare strumenti e tecniche diverse; introdurre nelle proprie produzioni creative elementi linguistici e stilistici scoperti osservando immagini e opere d’arte.
	L’alunno elabora le proprie  produzioni utilizzando colori e materiali in modo originale. Improvvisa in modo creativo. I lavori sono accurati e ricchi di elementi espressivi anche scoperti da immagini e opere d’arte.
	L’alunno elabora le proprie  produzioni utilizzando colori e materiali in modo corretto. I lavori sono accurati.
	L’alunno produce oggetti attraverso la manipolazione di materiali con la guida dell’insegnante. I lavori sono piuttosto essenziali
	L’alunno utilizza e distingue forme, colori e materiali in modo ancora incerto, a volte inadeguato.

	OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

	Guardare e osservare con consapevolezza un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli elementi formali;  riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visivo (linee, colori, forme, volume, spazio) individuando il loro significato espressivo; 
individuare nel linguaggio del fumetto, filmico e audiovisivo le diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e decodificare in forma elementare i diversi significati.
	L’alunno riconosce gli elementi costitutivi di un’opera d’arte, li descrive e li analizza in modo originale.
Individua con sicurezza e immediatezza le diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e i diversi significati nei linguaggi del fumetto, dei film e degli audiovisivi 
	L’alunno riconosce gli elementi costitutivi di un’opera d’arte e li descrive.
Individua le diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e i diversi significati nei linguaggi del fumetto, dei film e degli audiovisivi
	L’alunno riconosce gli elementi costitutivi di un’opera d’arte. 
Individua appena le diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e i diversi significati nei linguaggi del fumetto, dei film e degli audiovisivi
	L’alunno riconosce gli elementi costitutivi di un’opera d’arte solo se guidato. 
Individua appena le diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e i diversi significati nei linguaggi del fumetto, dei film e degli audiovisivi

	COMPRENDERE E APPREZZARE LE OPERE D'ARTE 

	Individuare in un’opera d’arte, sia antica sia moderna, gli elementi essenziali della forma, del linguaggio, della tecnica e dello stile dell’artista per comprenderne il messaggio e la funzione; familiarizzare con alcune forme di arte e di produzione artigianale appartenenti alla propria e ad altre culture; riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli aspetti più caratteristici del patrimonio ambientale e urbanistico e i principali monumenti storico-artistici.
	L’alunno individua con sicurezza in un’opera d’arte gli elementi essenziali riconoscendo nel proprio territorio gli aspetti ambientali e urbanistici più significativi
	L’alunno individua in un’opera d’arte gli elementi essenziali riconoscendo nel proprio territorio gli aspetti ambientali e urbanistici più significativi
	L’alunno individua con approssimazione in un’opera d’arte gli elementi essenziali riconoscendo nel proprio territorio gli aspetti ambientali e urbanistici essenziali
	L’alunno individua in un’opera d’arte gli elementi essenziali riconoscendo nel proprio territorio gli aspetti ambientali e urbanistici essenziali solo se guidato.


	MUSICA

	CLASSI 1-2-3-4-5

	Asse dei linguaggi
	utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio  artistico, letterario e musicale

	Competenze chiave europee
	consapevolezza in materia di consapevolezza ed espressione culturali; competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; competenza digitale.

	Nuclei tematici
	Obiettivi 
	LIVELLI DI APPRENDIMENTO

	
	
	AVANZATO
	INTERMEDIO
	BASE
	IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE

	PERCEPIRE E DISTINGUERE FENOMENI SONORI 
	Esplorare, discriminare ed elaborare eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte;  valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile, in relazione al riconoscimento di culture di tempi e luoghi diversi.
	L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori in modo autonomo e creativo comprendendo che la musica è in grado di interagire con le altre arti e con i vari ambiti del sapere nel tempo e nei luoghi diversi
	L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori in modo comprendendo che la musica è in grado di interagire con le altre arti e con i vari ambiti del sapere nel tempo e nei luoghi diversi
	L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori con qualche difficoltà comprendendo che la musica è in grado di variare nel tempo e nei luoghi 
	L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori solo se guidato  comprendendo che la musica è in grado di variare nel tempo e nei luoghi

	ESPRESSIONE VOCALE E STRUMENTALE
	Utilizzare voce e strumenti  in modo creativo e consapevole ampliando le proprie capacità di invenzione sonoro-musicale ed  eseguire collettivamente e individualmente brani vocali/strumentali anche polifonici, curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione.
	L’alunno esegue brani vocali e strumentali in modo originale, creativo e consapevole curando la giusta intonazione, espressività e interpretazione
	L’alunno esegue semplici brani vocali e strumentali, anche in gruppo, rispettando il tempo e l’intonazione.
	L’alunno esegue semplici brani vocali e strumentali, anche in gruppo, in modo discontinuo.
	L’alunno esegue semplici brani vocali e strumentali in coro solo se guidato.

	COMPRENDERE E UTILIZZARE LINGUAGGI SONORI E MUSICALI 
	Rappresentare gli elementi sintattici basilari di eventi sonori e musicali attraverso sistemi simbolici convenzionali e non convenzionali; riconoscere gli usi, le funzioni e i contesti della musica e dei suoni nella realtà multimediale (cinema, televisione, computer).
	L’alunno rappresenta correttamente gli elementi sintattici basilari di eventi sonori e musicali attraverso sistemi simbolici convenzionali e non e li commenta in modo personale esprimendo il proprio livello di gradimento. 
	L’alunno rappresenta gli elementi sintattici basilari di eventi sonori e musicali attraverso sistemi simbolici convenzionali e non e li commenta in modo personale.
	L’alunno rappresenta con incertezza gli elementi sintattici basilari di eventi sonori e musicali attraverso sistemi simbolici convenzionali e non e li commenta con domande guida
	L’alunno rappresenta gli elementi sintattici basilari di eventi sonori e musicali solo se guidato e li commenta solo dal punto di vista delle sollecitazione emotive


	EDUCAZIONE FISICA

	CLASSI 1-2-3-4-5

	Asse storico e sociale
	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti a tutela della persona, della Collettività dell’ambiente

	Competenze chiave europee
	Consapevolezza ed espressione culturale; spirito di iniziativa e imprenditorialità; imparare ad imparare

	Nuclei tematici
	Obiettivi 
	LIVELLI DI APPRENDIMENTO

	
	
	AVANZATO
	INTERMEDIO
	BASE
	IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE

	IL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E CON IL TEMPO E IL LINGUAGGIO DEL CORPO

	Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro inizialmente in forma successiva e poi in forma simultanea (correre/saltare, afferrare/lanciare, ecc.); riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 
comunicativa-espressiva 
Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso forme di drammatizzazione, sapendo trasmettere nel contempo contenuti emozionali; elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento o semplici coreografie individuali e collettive.
	L'alunno coordina e utilizza in modo disinvolto diversi schemi motori combinati sapendo organizzare perfettamente il proprio movimento nello spazio.
utilizza in forma originale e creativa le modalità espressive e corporee anche attraverso forme di drammatizzazione.
Elabora ed esegue correttamente semplici coreografie.

	L'alunno coordina e utilizza correttamente diversi schemi motori combinati sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio.
utilizza le modalità espressive e corporee anche attraverso forme di drammatizzazione.
Esegue correttamente semplici coreografie.

	L'alunno coordina e utilizza in modo impacciato diversi schemi motori combinati sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio.
utilizza le modalità espressive e corporee con difficoltà.
Esegue semplici coreografie.

	L'alunno coordina e utilizza in modo scoordinato gli schemi motori 
utilizza le modalità espressive e corporee con difficoltà.
Elabora ed esegue correttamente semplici coreografie solo se continuamente guidato.


	IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY

	Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di gioco-sport; saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e regole; partecipare attivamente alle varie forme di gioco, organizzate anche in forma di gara, collaborando con gli altri; rispettare le regole nella competizione sportiva; saper accettare a sconfitta con equilibrio, e vivere la vittoria esprimendo rispetto nei confronti dei perdenti, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità.
	L’alunno partecipa con entusiasmo alle attività proposte e rispetta costantemente le regole. Coopera con gli altri in maniera propositiva e dimostra di gestire pienamente sia la vittoria che la sconfitta.
	L’alunno partecipa alle attività proposte con buona motivazione e rispetta le regole. Coopera con gli altri ed è in grado di gestire in modo equilibrato sia la vittoria che la sconfitta.
	L’alunno partecipa alle attività proposte ma non sempre rispetta le regole. Coopera con gli altri ma mostra difficoltà nel gestire in modo equilibrato sia la vittoria che la sconfitta.
	L’alunno partecipa saltuariamente alle attività proposte e non rispetta le regole. Non coopera con i compagni e non è in grado di gestire in modo equilibrato sia la vittoria che la sconfitta.

	SALUTE E BENESSERE
	Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita; riconoscere il rapporto tra alimentazione ed esercizio fisico in relazione a sani stili di vita; acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione all’esercizio fisico.
	L’alunno assume comportamenti idonei in merito a salute, prevenzione e sicurezza in modo completo e preciso.
Ha piena consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti in relazione all’esercizio fisico
	L’alunno assume comportamenti idonei in merito a salute, prevenzione e sicurezza in modo abbastanza corretto.
Ha consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti in relazione all’esercizio fisico
	L’alunno assume comportamenti idonei in merito a salute, prevenzione e sicurezza in modo essenziale.
Percepisce che le funzioni fisiologiche cambiano in  relazione all’esercizio fisico
	L’alunno assume a fatica comportamenti idonei in merito a salute, prevenzione e sicurezza. Percepisce che le funzioni fisiologiche cambiano in  relazione all’esercizio fisico


	RELIGIONE

	Classi 1-2-3-4-5

	Asse storico e sociale
	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

	Competenze chiave  europee
	Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare.

	Nuclei tematici
	Obiettivi 
	Descrittore 
	Giudizio 

	DIO E L’UOMO
	Dio e l’uomo, con i principali riferimenti storici e dottrinali del cristianesimo. 
La Bibbia e le fonti, per offrire una base documentale alla conoscenza;
	L’alunno coglie l’intreccio tra religione e cultura e
individua le tappe essenziali della storia della salvezza in modo:

	

	
	
	Sicuro, completo e preciso
	Ottimo 

	
	
	Sicuro e preciso
	Distinto 

	
	
	Sostanzialmente corretto
	Buono 

	
	
	  Essenziale
	Sufficiente 

	
	
	Parziale e lacunoso
	Insufficiente

	IL LINGUAGGIO RELIGIOSO
	Il linguaggio religioso, nelle sue declinazioni, verbali e non verbali.
 I valori etici e religiosi, per illustrare il legame che unisce gli elementi squisitamente religiosi con la crescita del senso morale e lo sviluppo di una convivenza civile, responsabile e solidale.
	L’alunno utilizza il linguaggio religioso verbale e non verbale 
in modo:
	

	
	
	Sicuro, completo e preciso
	Ottimo 

	
	
	Sicuro e preciso
	Distinto 

	
	
	Sostanzialmente corretto
	Buono 

	
	
	  Essenziale
	Sufficiente 

	
	
	Parziale e lacunoso
	Insufficiente


AREA STORICO-GEOGRAFICA
	STORIA

	CLASSI 1-2-3

	Asse storico e sociale:
	comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali; collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente. 


	Competenze chiave europee
	competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; competenza in materia di cittadinanza.

	Nuclei tematici
	Obiettivi 
	LIVELLI DI APPRENDIMENTO

	
	
	AVANZATO
	INTERMEDIO
	BASE
	IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE

	USO DELLE FONTI –
	Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio passato, della generazione degli adulti e della comunità di appartenenza; 
ricavare da fonti di diverso tipo informazioni e conoscenze su aspetti del passato.
	L’alunno individua le fonti e le utilizza in modo sicuro, completo e appropriato.
	L’alunno individua le fonti e le utilizza generalmente in modo sicuro e completo.
	L’alunno individua le fonti e le utilizza in modo abbastanza sicuro e completo mostrando qualche incertezza.
	L’alunno individua le fonti e le utilizza con incertezza e solo se guidato.

	ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI e strumenti concettuali
	Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati; 
riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, durate, cicli temporali; 
comprendere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione e la rappresentazione del tempo (orologio, calendario, ecc.). 
Seguire e comprendere vicende storiche attraverso l’ascolto o la lettura di testi; 
organizzare le conoscenze acquisite in semplici schemi temporali;
individuare analogie e differenze attraverso il confronto tra quadri storico-sociali diversi.
	L’alunno ricostruisce ed organizza con sicurezza ed autonomia le informazioni relative al vissuto personale e altrui, cogliendone anche aspetti peculiari, attraverso l’uso consapevole di fonti di diverso tipo.
Riconosce ed utilizza in modo corretto, completo e sicuro le ciclicità del tempo
Conosce ed utilizza gli organizzatori temporali e gli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo in modo corretto e sicuro.
Comprende le vicende storiche in modo approfondito operando i nessi necessari
Colloca in schemi temporali in forma scritta e orale, tutti gli argomenti trattati in modo completo, sicuro e utilizzando un linguaggio appropriato
Riconosce le analogie e le differenze tra i quadri storico-sociali diversi, identificandone gli aspetti ambientali, economici, sociali e culturali con buona correttezza e padronanza.
	L’alunno ricostruisce ed organizza con buona padronanza le informazioni relative al vissuto personale e altrui utilizzando correttamente fonti di diverso tipo.
Riconosce ed utilizza in modo abbastanza corretto le ciclicità del tempo
Conoscere ed utilizza gli organizzatori temporali e gli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo in modo adeguato.
Comprende le vicende storiche in modo operando i nessi necessari
Colloca sulla linea del tempo, in forma scritta e orale, gli argomenti trattati in modo chiaro e completo utilizzando di solito un linguaggio specifico
Riconosce le analogie e le differenze tra i quadri storico-sociali diversi, e, di solito, ne identifica gli aspetti ambientali, economici, sociali e culturali.
	L’alunno ricostruisce ed organizza le informazioni relative al vissuto personale e altrui utilizzando fonti di diverso tipo in modo adeguato
Riconosce ed utilizza correttamente solo semplici forme di ciclicità del tempo
Conosce ed utilizza gli organizzatori temporali e gli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo con qualche incertezza.
Comprende le vicende storiche in modo essenziale
Colloca sulla linea del tempo, in forma scritta e orale, gli argomenti trattati in modo abbastanza articolato e con linguaggio adeguato
Riconosce, anche se con qualche incertezza, i rapporti di causa-effetto negli eventi storici
	L’alunno ricostruisce ed organizza le informazioni relative al vissuto personale e altrui utilizzando fonti di diverso tipo solo se guidato e supportato dall’insegnante.
Riconosce ed utilizza le ciclicità del tempo in modo confuso e non corretto
Fatica a conoscere e ad utilizzare gli organizzatori temporali e gli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo.
Comprende le semplici vicende storiche 
Colloca sulla linea del tempo, in forma scritta e orale, gli argomenti trattati con incertezza e linguaggio inadeguato
Ha bisogno dell’aiuto costante dell’insegnante per riconoscere i rapporti di causa-effetto negli eventi storici.

	PRODUZIONE SCRITTA E ORALE
	Rappresentare concetti appresi mediante grafismi; riferire in modo semplice e coerente le conoscenze acquisite.
	L’alunno rappresenta con sicurezza e chiarezza le conoscenze in grafici e sa esporre in nodo chiaro 
	L’alunno rappresenta le conoscenze in grafici e sa esporre in nodo chiaro
	L’alunno rappresenta con incertezza le conoscenze in grafici e sa esporre gli elementi essenziali
	L’alunno rappresenta le conoscenze in grafici ed espone gli elementi essenziali con il supporto dell’adulto

	Classe 
	4-5

	USO DELLE FONTI

	Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio passato, della generazione degli adulti e della comunità di appartenenza; 
Rappresentare, in un quadro storico-sociale, le informazioni che scaturiscono dalle tracce del passato presenti sul territorio vissuto.

	L’alunno individua le fonti e le utilizza in modo sicuro, completo e appropriato.
L’alunno riconosce ed esplora le tracce storiche presenti nel territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 

	L’alunno individua le fonti e le utilizza generalmente in modo sicuro e completo.
L’alunno riconosce  le tracce storiche presenti nel territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 

	L’alunno individua le fonti e le utilizza in modo abbastanza sicuro e completo mostrando qualche incertezza.
L’alunno riconosce le tracce storiche più importanti presenti nel territorio. 
	L’alunno individua le fonti e le utilizza con incertezza e solo se guidato.
L’alunno riconosce le tracce storiche più importanti presenti nel territorio attraverso l’osservazione guidata da un adulto


	ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI e strumenti concettuali

	Leggere una carta storico- geografica relativa alle civiltà studiate. 
Usare il sistema di misura occidentale del tempo storico (avanti Cristo – dopo Cristo) e comprendere i sistemi di misura del tempo storico di altre civiltà. 
Usare cronologie e carte storico-geografiche per rappresentare le conoscenze. 
Confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate.
	L’alunno ricava informazioni da carte, grafici e tabelle in modo autonomo con correttezza e padronanza.
Usa con sicurezza  il sistema di misura del tempo storico di tutte le civiltà studiate
Ricava informazioni da carte, grafici e tabelle in modo autonomo con correttezza e padronanza.
Confronta autonomamente i quadri storici delle civiltà studiate ricavandone le informazioni contenute.
	L’alunno ricava informazioni da carte, grafici e tabelle in modo generalmente corretto ed autonomo.
Usa il sistema di misura del tempo storico di tutte le civiltà studiate
Ricava informazioni da carte, grafici e tabelle in modo generalmente corretto ed autonomo. 
Confronta i quadri storici delle civiltà studiate ricavandone le principali informazioni.
	L’alunno ricava semplici informazioni da carte, grafici e tabelle.
Usa con incertezza  il sistema di misura del tempo storico di tutte le civiltà studiate
Ricava semplici informazioni da carte, grafici e tabelle.
Confronta semplici quadri storici delle civiltà studiate.
	L’alunno ra bisogno dell’aiuto dell’insegnante per ricavare informazioni da carte, grafici e tabelle.
Usa con approssimazione il sistema di misura del tempo storico di tutte le civiltà studiate
Ha bisogno dell’aiuto dell’insegnante per ricavare informazioni da carte, grafici e tabelle.
Ha bisogno dell’aiuto dell’insegnante per confrontare i quadri storici delle civiltà studiate.

	PRODUZIONE SCRITTA E ORALE 

	Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente. 
Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e consultare testi di genere diverso. 
Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio specifico della disciplina. 
Elaborare in testi orali e scritti gli argomenti studiati, anche usando risorse digitali.
	L’alunno confronta autonomamente i quadri storici delle civiltà studiate 
Ricava e produce le informazioni dettagliate utilizzando strumenti di vario tipo
Espone con coerenza le conoscenze e i concetti appresi, usando il linguaggio specifico della disciplina. 
Elabora in testi orali e scritti gli argomenti studiati in modo appropriato ed autonomo utilizzando sia le conoscenze fornite dal docente sia quelle reperite dalle risorse informatiche e digitali 
	L’alunno confronta i quadri storici delle civiltà studiate 
Ricava e produce le informazioni utilizzando strumenti di vario tipo
Espone le conoscenze e i concetti appresi, usando il linguaggio specifico della disciplina. 
Elabora in testi orali e scritti gli argomenti studiati utilizzando sia le conoscenze fornite dal docente sia quelle reperite dalle risorse informatiche 
	L’alunno confronta semplici quadri storici delle civiltà studiate.
Ricava e produce le informazioni essenziali utilizzando strumenti di vario tipo
Espone le conoscenze e i concetti appresi nelle linee essenziali, usando il linguaggio specifico semplice della disciplina. 
Elabora in testi orali e scritti gli argomenti studiati talvolta in maniera discontinua. 

	L’alunno ha bisogno dell’aiuto dell’insegnante per confrontare i quadri storici delle civiltà studiate
Ricava e produce con insicurezza le informazioni utilizzando strumenti di vario tipo
Espone le conoscenze e i concetti appresi nelle linee essenziali 
Elabora in testi orali e scritti gli argomenti studiati con l’aiuto dell’insegnante. 



	GEOGRAFIA

	CLASSI 1-2-3

	Asse storico e sociale:
	riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio; collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente; 


	Competenze chiave europee
	competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare; competenza in materia di cittadinanza; competenza digitale.

	Nuclei tematici
	Obiettivi 
	LIVELLI DI APPRENDIMENTO

	
	
	AVANZATO
	INTERMEDIO
	BASE
	IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE

	ORIENTAMENTO 
	Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, orientandosi attraverso punti di riferimento, utilizzando gli indicatori topologici (avanti, dietro, sinistra, destra)e le mappe di spazi noti.
	L’alunno sa orientarsi nello spazio circostante e su schede predisposte utilizzando riferimenti topologici in modo sicuro e preciso 

	L’alunno sa orientarsi nello spazio circostante e su schede predisposte utilizzando riferimenti topologici in modo adeguato 

	L’alunno sa orientarsi nello spazio circostante e su schede predisposte utilizzando riferimenti topologici con alcune incertezze. 

	L’alunno sa orientarsi nello spazio circostante e su schede predisposte utilizzando riferimenti topologici in modo incerto e insicuro. 


	LINGUAGGIO DELLA GEOGRAFICITA' -
	Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti (pianta dell'aula, ecc.)e tracciare percorsi effettuati nello spazio circostante; 
leggere e interpretare piante dello spazio vicino
	L’alunno rappresenta in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti riuscendo a tracciare percorsi con sicurezza e precisione
	L’alunno rappresenta in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti riuscendo a tracciare percorsi 
	L’alunno rappresenta in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti riuscendo a tracciare percorsi con incertezza
	L’alunno rappresenta in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti riuscendo a tracciare percorsi con molta approssimazione

	PAESAGGIO -
	Conoscere, individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi dell'ambiente di vita della propria regione.
	L’alunno riconosce in uno spazio conosciuto o rappresentato gli elementi che lo compongono ed eventuali trasformazioni con padronanza, correttezza ed autonomia. 

	L’alunno riconosce in uno spazio conosciuto o rappresentato gli elementi che lo compongono ed eventuali trasformazioni in modo corretto. 

	L’alunno riconosce in uno spazio conosciuto o rappresentato gli elementi che lo compongono ed eventuali trasformazioni in modo adeguato. 

	L’alunno r incerto nel denominare spazi e ambienti vissuti; fatica nel distinguere gli elementi naturali e antropici in paesaggi noti. 


	REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE -
	Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato e modificato dalle attività umane; riconoscere gli interventi positivi e negativi dell'uomo sull'ambiente e progettare soluzioni esercitando la cittadinanza attiva.
	L’alunno riconosce e denomina i caratteri principali che connotano i paesaggi, coglie le trasformazioni positive e negative operate dall’uomo con molta sicurezza e correttezza 

	L’alunno riconosce e denomina i caratteri principali che connotano i paesaggi, coglie le trasformazioni operate dall’uomo con sicurezza e correttezza 

	L’alunno riconosce e denomina i caratteri principali che connotano i paesaggi, coglie le trasformazioni operate dall’uomo mostrando qualche incertezza 

	L’alunno riconosce e denomina i caratteri principali che connotano i paesaggi, coglie le trasformazioni operate dall’uomo con difficoltà e solo con l’aiuto dell’insegnante 


	Classi 
	4-5

	ORIENTAMENTO 
	Orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali anche in relazione al sole.
	L’alunno sa orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali anche in relazione al sole in modo sicuro e preciso
	L’alunno sa orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali anche in relazione al sole 
	L’alunno sa orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali anche in relazione con incertezza ed esitazione
	L’alunno sa orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali anche in relazione al sole in modo approssimativo

	LINGUAGGIO DELLA GEOGRAFICITA'
	Analizzare i principali caratteri fisici del territorio, fatti e fenomeni locali e globali, interpretando carte geografiche di diversa scala, carte tematiche, grafici, elaborazioni digitali, repertori statistici relativi a indicatori socio-demografici ed economici.
	L’alunno conosce e organizza i contenuti per conoscere un territorio dal punto di vista geografico in modo completo e sicuro. 
Rielabora le informazioni utilizzando con proprietà il linguaggio specifico della disciplina. 
	L’alunno conosce e organizza i contenuti per conoscere un territorio dal punto di vista geografico in modo corretto. 
Rielabora le informazioni con un linguaggio specifico 
	L’alunno conosce e utilizza i contenuti per conoscere un territorio dal punto di vista geografico in modo abbastanza corretto. 
Utilizza un linguaggio semplice della disciplina 
	L’alunno ctilizza le informazioni per conoscere un territorio dal punto di vista geografico solo se guidato. 
Utilizza in modo poco appropriato il linguaggio della disciplina 

	PAESAGGIO
	Localizzare sulla carta geografica dell’Italia le regioni fisiche, storiche e amministrative; localizzare sul planisfero e sul globo la posizione dell’Italia in Europa e nel mondo
	 L’alunno legge e interpreta con
consapevolezza, sicurezza
e autonomia grafici e carte
geografiche di diverso tipo
per ricavare informazioni sul
territorio nazionale.
	L’alunno legge e interpreta con
autonomia grafici e carte
geografiche di diverso tipo
per ricavare informazioni
sul territorio nazionale.
Descrive e racconta gli
argomenti trattati,
	l’alunno legge e interpreta con
poca autonomia e
padronanza grafici e carte
geografiche di diverso tipo.
Ricava ed elabora
informazioni da diverse
fonti in modo essenziale.
	L’alunno lLegge e interpreta con
difficoltà e solo se guidato
dall’insegnante grafici e
carte geografiche di
diverso tipo.
Ricava ed elabora semplici
informazioni da diverse

	REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE
	Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiani, europei e mondiali, individuando le analogie e le differenze ( anche in relazione ai quadri socio-storici del passato) e gli elementi di particolare valore ambientale e culturale da tutelare e valorizzare.
	L’alunno conosce gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiano, europei e mondiali, individuando con precisione e utilizzando un linguaggio specifico le analogie, le differenze e gli elementi di valore ambientale e culturale
	L’alunno conosce gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiano, europei e mondiali, individuando le analogie, le differenze e gli elementi di valore ambientale e culturale
	L’alunno conosce gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiano, europei e mondiali, individuando con difficoltà  le analogie, le differenze e gli elementi di valore ambientale e culturale
	L’alunno conosce gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiano, europei e mondiali, individuando con l’aiuto di un adulto
le analogie, le differenze e gli elementi di valore ambientale e culturale


AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA
	MATEMATICA

	CLASSI 1-2-3

	Asse matematico
	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica; Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni; Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi; Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.


	Competenze chiave europee
	competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria; competenza digitale; competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; competenza imprenditoriale.

	Nuclei tematici
	Obiettivi 
	LIVELLI DI APPRENDIMENTO

	
	
	AVANZATO
	INTERMEDIO
	BASE
	IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE

	NUMERI
	Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali e naturali, rappresentarli sulla retta ed eseguire le quattro operazioni; 
eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le procedure di calcolo.
Riesce a risolvere facili problemi di tutti ambiti di contenuti, mantenendo  il controllo sia sul processo risolutivo sia sui risultati
	L’alunno conta, legge, scrive, rappresenta, ordina e opera con i numeri naturali in modo autonomo, con correttezza e padronanza.
Esegue semplici operazioni e applica procedure di calcolo con sicurezza e padronanza
Analizza correttamente situazioni problematiche ed applica procedure risolutive anche in contesti complessi
	L’alunno/a conta, legge, scrive, rappresenta, ordina e opera con i numeri naturali in modo autonomo e corretto.
Esegue semplici operazioni e applica procedure di calcolo autonomamente e in maniera corretta.
Riesce a risolvere correttamente facili problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo un buon controllo sia sul processo risolutivo che sui risultati
	L’alunno/a conta, legge, scrive, rappresenta, ordina e opera con i numeri naturali in situazioni semplici/ standard
Esegue semplici operazioni e applica procedure di calcolo in modo abbastanza corretto.
Analizza situazioni problematiche ed applica procedure risolutive in semplici situazioni e con sufficiente autonomia.
	L’alunno/a conta, legge, scrive, rappresenta, ordina e opera con i numeri naturali solo con l’aiuto dell’insegnante
Esegue semplici operazioni e applica procedure di calcolo con difficoltà.
Nell’analizzare un problema e nell’organizzare la procedura risolutiva deve essere guidato.

	SPAZIO E FIGURE
	Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche. 
Misurare grandezze (lunghezze, tempo, ecc.)utilizzando sia unità arbitrarie sia unità e strumenti convenzionali (metro, orologio, ecc.).
	L’alunno riconosce, denomina e disegna figure geometriche piane con molta sicurezza, correttezza e piena autonomia 
Effettua misurazioni tra grandezze  e stabilisce relazioni tra unità di misura corrispondenti in modo autonomo e sempre corretto.
	L’alunno riconosce, denomina e disegna figure geometriche piane con sicurezza, correttezza e autonomia 
Effettua misurazioni tra grandezze  e stabilisce correttamente relazioni tra unità di misura corrispondenti.
	L’alunno riconosce, denomina e disegna figure geometriche piane in modo abbastanza sicuro e corretto, mostrando qualche incertezza 
Effettua misurazioni tra grandezze e stabilisce relazioni tra unità di misura corrispondenti in semplici contesti.
	L’alunno riconosce, denomina e disegna figure geometriche piane con difficoltà e solo con l’aiuto dell’insegnante 
Effettua misurazioni tra grandezze e stabilisce relazioni e interpreta grafici solo con l’aiuto dell’insegnante.

	RELAZIONI, DATI E PREVISIONI
	Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.
	L’alunno legge e rappresenta relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle in modo corretto ed adatto alle diverse situazioni.
	L’alunno legge e rappresenta relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle con adeguata autonomia
	L’alunno legge e rappresenta relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle in semplici contesti
	L’alunno legge e rappresenta relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle con l’aiuto dell’adulto

	Classi 
	4-5

	NUMERI
	Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentarli sulla retta ed eseguire le quattro operazioni; 
individuare multipli e divisori di un numero
Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10; 
Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.
	L’alunno esegue le quattro operazioni in colonna con numeri interi e decimali in modo autonomo con correttezza e padronanza. 
Individua i  multipli e  idivisori di un numero con correttezza e rapidità
Conosce con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10
Conosce molto bene i sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.
	L’alunno esegue le quattro operazioni in colonna con numeri interi e decimali in modo autonomo e sostanzialmente corretto. 
Individua i  multipli e  i divisori di un numero con correttezza 
Conosce le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10
Conosce i sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.
	L’alunno manifesta ancora difficoltà nell’eseguire autonomamente le quattro operazioni in colonna con numeri interi e decimali. 
Individua i  multipli e  i divisori di un numero con incertezza
Ripete con incertezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10 
Conosce approssimativamente i sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.
	L’alunno esegue le quattro operazioni in colonna con numeri interi e decimali con l’aiuto dell’insegnante 
Individua i  multipli e  i divisori di un numero con difficoltà
Ripete a fatica le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10 
Stenta a riconoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.

	SPAZIO E FIGURE
	Descrivere e riprodurre una figura utilizzando gli strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso, squadre, software di geometria); 
determinare il perimetro e l’area delle figure utilizzando le più comuni formule o altri procedimenti.
	L’alunno descrive e riproduce una figura e misura gli elementi essenziali e le caratteristiche delle principali figure geometriche in modo autonomo con correttezza e padronanza. 
determina il perimetro e l’area delle figure utilizzando correttamente  le più comuni formule o altri procedimenti.
	L’alunno descrive e riproduce una figura e misura gli elementi essenziali e le caratteristiche delle principali figure geometriche 
determina il perimetro e l’area delle figure utilizzando le più comuni formule o altri procedimenti.
	L’alunno descrive e riproduce una figura e misura gli elementi essenziali e le caratteristiche delle principali figure geometriche con difficoltà
determina il perimetro e l’area delle figure utilizzando approssimativamente   le più comuni formule o altri procedimenti.
	L’alunno descrive e riproduce una figura e misura gli elementi essenziali e le caratteristiche delle principali figure geometriche con l’aiuto di un adulto
determina il perimetro e l’area delle figure utilizzando procedimenti pratici e semplificati

	RELAZIONI, DATI E PREVISIONI
	Leggere e rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni. 
Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali, masse, pesi per effettuare misure e stime. 
Passare da una unità di misura ad un’altra anche nel contesto del sistema monetario. 
Risolvere problemi mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati e spiegando il procedimento seguito
	L’alunno raccoglie e organizza i dati effettuando tabulazioni e rappresentazioni grafiche con autonomia, sicurezza e precisione. 
Utilizza le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali, masse, pesi per effettuare misure e stime con autonomia, sicurezza e precisione. 
Risolve problemi mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati e spiegando il procedimento seguito  anche in contesti complessi

	L’alunno raccoglie e organizza i 
dati, effettuando 
classificazioni, tabulazioni e rappresentazioni grafiche, in modo abbastanza corretto e adatto alle diverse situazioni. 
Utilizza le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali, masse, pesi per effettuare misure e stime 
in modo abbastanza corretto e adatto alle diverse situazioni.
Risolve problemi mantenendo un buon  controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati e spiegando il procedimento seguito  anche in contesti complessi

	L’alunno raccoglie e organizza i dati, effettuando 
classificazioni, tabulazioni e rappresentazioni grafiche, anche se con qualche incertezza. 
Utilizza le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali, masse, pesi per effettuare misure e stime con incertezza
Risolve problemi con sufficiente autonomia sia sul processo risolutivo, sia sui risultati e spiegando il procedimento seguito  anche in contesti complessi

	L’alunno raccoglie e organizza i dati, effettuando classificazioni, tabulazioni e rappresentazioni grafiche solo con l’aiuto dell’insegnante. 
Utilizza le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali, masse, pesi per effettuare misure e stime solo con l’aiuto dell’insegnante 
Nell’analizzare un problema e nell’organizzare la procedura risolutiva deve essere guidato


	SCIENZE

	CLASSI 1-2-3

	Asse scientifico-teconologico
	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità; Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.

	Competenze chiave europee
	competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria; competenza alfabetica funzionale; competenza digitale; competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare; competenza in materia di cittadinanza

	Nuclei tematici
	Obiettivi 
	LIVELLI DI APPRENDIMENTO

	OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO -
	Esporre in forma chiara ciò che si è sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato.
	L’alunno conosce ed espone ciò che si è sperimentato con precisione e utilizzando  il lessico specifico della disciplina
	L’alunno conosce ed espone ciò che si è sperimentato in modo completo con proprietà lessicale
	L’alunno conosce ed espone ciò che si è sperimentato in modo semplice ma corretto utilizzando il linguaggio comune
	L’organizzazione delle informazioni e la memorizzazione è lacunosa. I contenuti sono esposti in modo confuso.

	ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI -
	Esplorare i fenomeni con un approccio scientifico, osservare e descrivere lo svolgersi dei fatti, formulare domande e realizzare semplici esperimenti.
	L’alunno osserva, individua e descrive semplici dati attraverso l’uso dei sensi e li utilizza come strumento di indagine. Formula domande pertinenti ed esegue autonomamente semplici esperimenti
	L’alunno osserva, individua e descrive semplici dati e li utilizza come strumento di indagine Partecipa attivamente alla realizzazione di esperimenti
	L’alunno osserva, individua e descrive semplici dati in modo essenziale. Guidato, realizza esperimenti.
	L’alunno osserva, individua e descrive semplici dati con l’aiuto dell’insegnante. Assiste ad esperimenti effettuati da coetanei o adulti.

	L'UOMO, I VIVENTI E L'AMBIENTE
	Riconoscere le principali caratteristiche dei viventi e le interazioni tra viventi e ambiente. Avere atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico e di rispetto verso l’ambiente sociale e naturale.
	L’alunno individua momenti significativi nella vita di animali e uomo. Riconosce, autonomamente, alcuni effetti negativi delle azioni dell’uomo sull’ambiente e suggerisce possibili soluzioni nel rispetto dell’ambiente sociale e naturale
	L’alunno individua momenti significativi nella vita di animali e uomo. Riconosce, autonomamente, alcuni effetti negativi delle azioni dell’uomo sull’ambiente
	L’alunno individua momenti significativi nella vita di animali e uomo. Riconosce alcuni effetti negativi delle azioni dell’uomo sull’ambiente con l’aiuto dell’insegnante.
	L’alunno, guidato dall’insegnante, individua momenti essenziali nella vita di animali e uomo.

	Classi 
	4-5

	OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO
	Esporre in forma chiara ciò che si è sperimentato, utilizzando un linguaggio appropriato. Trovare da varie fonti (libri, Internet, discorsi degli adulti,ecc.) informazioni e spiegazioni sui problemi che lo interessano
	L’alunno conosce ed espone ciò che si è sperimentato con precisione il lessico specifico della disciplina arricchito da informazioni trovate da varie fonti
	L’alunno conosce ed espone ciò che si è sperimentato in modo completo, con proprietà lessicale arricchendo i contenuti con informazioni travate da alcune fonti

	L’alunno conosce ed espone ciò che si è sperimentato in modo semplice ma corretto utilizzando il linguaggio comune con pochissime informazioni ricavate da altre fonti
	L’organizzazione delle informazioni e la memorizzazione è lacunosa. I contenuti sono esposti in modo confuso. La ricerca di informazioni da altre fonti deve essere guidata dall’adulto

	ESPLORARE E DESCRIVERE OGGETTI E MATERIALI -
	Esplorare i fenomeni con un approccio scientifico, osservare e descrivere lo svolgersi dei fatti, formulare domande e realizzare semplici esperimenti.
	L’alunno osserva, individua e descrive semplici dati attraverso l’uso dei sensi e li utilizza come strumento di indagine. Formula domande pertinenti ed esegue autonomamente semplici esperimenti
	L’alunno osserva, individua e descrive semplici dati e li utilizza come strumento di indagine Partecipa attivamente alla realizzazione di esperimenti
	L’alunno osserva, individua e descrive semplici dati in modo essenziale. Guidato, realizza esperimenti.
	L’alunno osserva, individua e descrive semplici dati con l’aiuto dell’insegnante. Assiste ad esperimenti effettuati da coetanei o adulti.

	L'UOMO, I VIVENTI E L'AMBIENTE
	Riconoscere le principali caratteristiche dei viventi e le interazioni tra viventi e ambiente. Avere atteggiamenti di cura verso l’ambiente scolastico e di rispetto verso l’ambiente sociale e naturale.
	L’alunno individua momenti significativi nella vita di animali e uomo. Riconosce, autonomamente, alcuni effetti negativi delle azioni dell’uomo sull’ambiente e suggerisce possibili soluzioni nel rispetto dell’ambiente sociale e naturale
	L’alunno individua momenti significativi nella vita di animali e uomo. Riconosce, autonomamente, alcuni effetti negativi delle azioni dell’uomo sull’ambiente
	L’alunno individua momenti significativi nella vita di animali e uomo. Riconosce alcuni effetti negativi delle azioni dell’uomo sull’ambiente con l’aiuto dell’insegnante.
	L’alunno, guidato dall’insegnante, individua momenti essenziali nella vita di animali e uomo.


	TECNOLOGIA

	CLASSI 1-2

	Asse scientifico e tecnologico
	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità; Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza; Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

	Competenze chiave europee
	competenza matematica e competenza in scienze, tecnologia e ingegneria; competenza digitale; competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare.

	Nuclei tematici
	Obiettivi 
	LIVELLI DI APPRENDIMENTO

	
	
	AVANZATO
	INTERMEDIO
	BASE
	IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE

	VEDERE E OSSERVARE -
	Esplorare ed interpretare il mondo fatto dall’uomo;  individuare le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina; usare oggetti e strumenti coerentemente con le loro funzioni
	L’alunno esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo individuando le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina. Usa oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni in modo molto preciso e corretto
	L’alunno esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo individuando le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina. Usa oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni in modo preciso e corretto
	L’alunno esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo individuando le principali funzioni di un artefatto e di una semplice macchina. Usa oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni in modo abbastanza preciso e corretto, mostrando qualche incertezza
	L’alunno esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo intuendo le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina. Usa oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni con difficoltà

	Classi 
	3-4-5

	VEDERE E OSSERVARE, PREVEDERE E TRASFORMARE, INTERVENIRE E TRASFORMARE
	Esplorare ed interpretare il mondo fatto dall’uomo,  individuare le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina; usare oggetti e strumenti coerentemente con le loro funzioni; 
utilizzare il computer per videoscrittura e per navigare in Internet; utilizzare programmi didattici.
	L’alunno conosce le procedure e pianifica la realizzazione di semplici manufatti; usa oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni, rispettando i principi di sicurezza in modo autonomo e nei tempi previsti.
Utilizza semplici software didattici al computer e naviga in Internet in modo autonomo con correttezza, creatività e padronanza.
	L’alunno conosce le procedure e pianifica la realizzazione di semplici manufatti; usa oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni, rispettando i principi di sicurezza in modo autonomo.
Conosce le principali periferiche del computer e utilizza semplici software didattici in modo autonomo con correttezza
	L’alunno conosce le procedure e pianifica la realizzazione di semplici manufatti; usa oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni, rispettando i principi di sicurezza con qualche incertezza.
Conosce le principali periferiche del computer e utilizza semplici software didattici in modo sufficientemente autonomo 
	L’alunno conosce le procedure e pianifica la realizzazione di semplici manufatti; usa oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le loro funzioni, rispettando i principi di sicurezza solo se guidato
Con l’aiuto dell’insegnante utilizza il computer e semplici software didattici


DESCRITTORI DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE CATTOLICA 
(I.R.C.)
	DESCRITTORI
	GIUDIZIO SINTETICO

	L’alunno partecipa in modo attivo e vivace a tutte le attività proposte, dimostrando interesse e impegno lodevoli. È molto disponibile al dialogo educativo. È ben organizzato nel lavoro, che realizza in modo autonomo ed efficace e collabora pienamente con l’insegnante. Ha ottima conoscenza degli argomenti sviluppati.
	OTTIMO

	L’alunno si applica con interesse e impegno costante, partecipa sempre alle attività proposte; interviene con pertinenza ed agisce positivamente nel gruppo, collaborando. Ha una più che buona autonomia nell’organizzazione del proprio lavoro. Conosce gli argomenti sviluppati durante l’attività didattica.
	DISTINTO

	L’alunno si applica con interesse e impegno, partecipa alle attività proposte; interviene con pertinenza ed agisce positivamente nel gruppo, collaborando. Ha una buona autonomia nell’organizzazione del proprio lavoro. Possiede conoscenze adeguate sugli argomenti svolti.
	BUONO

	L’alunno mostra discreto interesse e impegno, ha discreta autonomia nell’organizzazione del proprio lavoro, collabora con insegnante e/o compagni. Possiede discrete conoscenze sugli argomenti svolti.
	DISCRETO

	L’alunno mostra interesse e impegno non costanti, ha una sufficiente autonomia nell’organizzazione del proprio lavoro, non sempre collabora con insegnante e/o compagni. Sa esprimere con sufficiente precisione i contenuti degli argomenti trattati.
	SUFFICIENTE

	L’alunno partecipa con scarso interesse alle attività proposte. Il suo impegno è saltuario e superficiale. Mostra inadeguata capacità di organizzare il proprio lavoro e mancanza di collaborazione con insegnante e/o compagni. Conosce in modo superficiale o generico solo alcuni contenuti degli argomenti trattati.
	INSUFFICIENTE


La Valutazione del Comportamento

La valutazione del comportamento viene decisa collegialmente dal Consiglio di Classe.
La valutazione del comportamento degli studenti risponde alle seguenti prioritarie finalità:

 accertare i livelli di apprendimento e di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento alla cultura e ai valori della cittadinanza e della convivenza civile;

 verificare la capacità di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita di ciascuna istituzione scolastica;

 diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri degli studenti all’interno della comunità scolastica, promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei propri diritti e al tempo stesso con il rispetto dei propri doveri, che corrispondono sempre al riconoscimento dei diritti e delle libertà degli altri. 

Riferimenti Normativi

 D.P.R. n. 249 del 24.6.1998, Statuto delle studentesse e degli studenti e successive modifiche.

 Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006.

 Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012.

 Regolamento d’Istituto.

 Patto educativo e di corresponsabilità.

 D.P.R. 21/11/2007, n. 235.

Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n.62.

La valutazione del comportamento è finalizzata a favorire: 

«l’acquisizione di una coscienza civile basata sulla consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in particolare».

[D.P.R. 22.06.2009, n. 122, art. 7, c. 1]

Così definito, il comportamento non è riducibile alla solo “condotta”, ma assume una valenza educativa e formativa intesa alla costruzione di competenze comportamentali e di cittadinanza.

Non a caso l’articolo 2 della legge n. 169 del 2008 (Valutazione del comportamento) è preceduto dall’articolo 1 (Cittadinanza e Costituzione) che introduce nell’ordinamento scolastico italiano un nuovo insegnamento. 

Tale insegnamento è finalizzato a favorire l’acquisizione di competenze sociali e civiche, le stesse che la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18.12.2006 individua tra le otto competenze chiave per l’apprendimento permanente.

Coerentemente alle premesse normative e pedagogiche enunciate, si sono individuati i seguenti indicatori di attribuzione del giudizio di comportamento 

	Indicatori
	Descrittori
	Livello

	1. Interazioni e relazioni

COLLABORATIVO
	Ha un atteggiamento positivo con adulti e compagni 
	A

	
	Non sempre ha un atteggiamento positivo verso adulti e/o compagni.
	B

	
	Non ha ancora sviluppato un atteggiamento positivo verso adulti e compagni.
	C

	
	Talvolta assume atteggiamenti scorretti nei confronti di adulti e/o compagni.
	D

	2. Autonomia, Impegno ed Interesse

AUTONOMO
	Comportamento consapevole ed affidabile, autonomo e maturo si assume gli impegni portandoli a termine responsabilmente e con puntualità.

Mostra partecipazione propositiva.
	A

	
	Comportamento non sempre autonomo; mostra generalmente senso del dovere nella gestione degli impegni scolastici

Mostra in genere adeguata partecipazione.
	B

	
	Comportamento poco autonomo; parziale assunzione dei propri doveri scolastici e discontinuità e/o settorialità nei confronti degli impegni e delle attività proposte.

Mostra partecipazione non sempre attiva.
	C

	
	Comportamento non autonomo; necessita di stimoli continui per l’assunzione dei propri doveri scolastici.

Mostra partecipazione passiva e/o scorretta.

	D

	3. Rispetto dei materiali e degli ambienti

RESPONSABILE
	È responsabile dell'uso del materiale proprio e altrui e degli ambienti scolastici.
	A

	
	Non sempre mostra di essere responsabile dell'uso del materiale proprio ed altrui e degli ambienti scolastici.
	B

	
	Non è responsabile dell'uso del materiale proprio ed altrui e degli ambienti scolastici.
	C

	
	Manca di rispetto del materiale proprio e altrui  
	D

	4. Rispetto del regolamento d'istituto 

CORRETTO
	Capisce il senso delle regole e le rispetta in ogni circostanza.
	A

	
	Capisce il senso delle regole e nella maggior parte dei casi le rispetta. 
	B

	
	Non sempre comprende il senso delle regole per cui fa fatica a rispettarle.
	C

	
	Pur avendo compreso il senso delle regole sceglie di non rispettarle.
	D


Il giudizio di comportamento viene attribuito dall'intero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini intermedi e finali.
Sono attribuiti i seguenti giudizi sintetici: 

1. Esemplare (tutti i descrittori di livello A);

2. Non sempre Collaborativo, Autonomo, Responsabile e Corretto (tutti i descrittori di livello B e C);

3. Poco Collaborativo, Autonomo, Responsabile e Corretto (tutti i descrittori di livello D).
4. Collaborativo ma non sempre autonomo, responsabile e corretto (1 A, 2, 3 e 4 NON A)
5. Collaborativo e autonomo ma non sempre responsabile e corretto (1 A, 2 A, 3 e 4 NON A);
6. Autonomo ma non sempre collaborativo, responsabile e corretto (2 A, 1, 3 e 4 NON A)
7. Responsabile e corretto ma non sempre collaborativo e autonomo (3 A, 4 A, 1 e 2 NON A);
8. Collaborativo, Responsabile e corretto ma non sempre autonomo (1 A, 3 A, 4 A e 2 NON A);
CRITERI PER VALUTAZIONE GLOBALE DEGLI APPRENDIMENTI DISCIPLINARI
Il voto quale esito degli scrutini intermedi e finali non è il risultato solo della media dei voti delle prove ma anche di osservazioni sistematiche formali e informali 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
Come prescrive il decreto legislativo n.°62 del 13 aprile 2017 la valutazione intermedia e finale è integrata con la descrizione dei processi formativi (progressi nello sviluppo culturale, personale e 
sociale) e il livello di sviluppo globale degli apprendimenti
	Descrittori 
Criteri considerati: 
1. sviluppo culturale 
2. interesse 
3. autonomia 
4. metodo di studio 
5. capacità di collaborare 
6. Livello di apprendimento globale 
	Situazione di partenza (per valutazione primo quadrimestre  o arrivi nel corso dell’anno )
	Voto

	1. L’alunno possiede conoscenze e abilità complete, ben strutturate ed approfondite con capacità di operare collegamenti interdisciplinari
2. è interessato in tutti gli ambiti disciplinari
3. ha raggiunto una evidente autonomia personale e sa gestire eventuali situazioni nuove con sicurezza.
4. dimostra piena e sicura padronanza delle abilità strumentali, utilizza in modo sicuro e preciso i concetti, le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari, dimostra capacità di rielaborazione personale e originalità critica
5. dimostra una costante e costruttiva capacità di collaborazione
6. Livello di apprendimento globale:
Ha sviluppato ottime abilità e acquisito ottime conoscenze che gli/le consentono di maturare eccellenti competenze culturali basilari, rielaborare contenuti, operare collegamenti e applicare procedure.
	Le solide competenze iniziali permettono all'alunno/a di approfondire le conoscenze, sviluppare le abilità necessarie e proseguire con successo verso i successivi traguardi previsti dal percorso di formazione
	AVANZATO

	1. L’alunno possiede conoscenze e abilità complete ed approfondite con capacità di operare collegamenti interdisciplinari
2. mostra interesse verso la maggior parte degli ambiti disciplinari
3. dimostra autonomia nel trasferire conoscenze in situazione nuove
4. possiede soddisfacente padronanza delle abilità strumentali e utilizza in modo sicuro i concetti, le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari e dimostra un’apprezzabile capacità di rielaborazione personale e di argomentazione
5. attiva e partecipativa la collaborazione
6. Livello di apprendimento globale:
Ha sviluppato distinte abilità e acquisito distinte conoscenze che gli/le consentono di maturare ottime competenze culturali basilari, rielaborare contenuti, operare collegamenti e applicare procedure
	
	INTERMEDIO

	1. L’alunno possiede conoscenze accettabili
2. mostra interesse verso alcuni ambiti disciplinari / è abbastanza interessato… / non è ancora interessato
3. sta maturando fiducia in sé e autonomia personale
4. utilizza in modo meccanico le procedure, gli strumenti , i linguaggi disciplinari e riferisce in modo accettabile le informazioni
5. da sollecitare la collaborazione
6. Livello di apprendimento globale: -Ha sviluppato sufficienti abilità e acquisito sufficienti conoscenze che gli/le consentono di maturare sufficienti competenze culturali basilari
	Le competenze iniziali sono sufficienti per permettere all'alunno/a di approfondire le conoscenze,  sviluppare le abilità necessarie e proseguire con successo verso i successivi traguardi previsti dal percorso di formazione
	BASE

	1. L’alunno ha raggiunto un’acquisizione frammentaria e incompleta dei contenuti disciplinari essenziali e applica in modo parziale e incerto le conoscenze anche in situazioni note
2. non è ancora evidente l’interesse anche verso pochi ambiti disciplinari
3. necessita di conferme per maturare fiducia nelle proprie capacità ed operare in autonomia
4. possiede una parziale padronanza delle abilità strumentali, scarsa autonomia nell’utilizzo di procedure, strumenti e linguaggi disciplinari, espone le informazioni in modo incompleto
5. carente la collaborazione nelle attività e nella vita di classe
6. Livello di apprendimento globale: -Ha sviluppato abilità e acquisito conoscenze che non consentono ancora di maturare le competenze culturali basilari necessarie per un sereno e proficuo percorso di formazione
	Le competenze iniziali devono essere ancora adeguatamente sviluppate per permettere all'alunno/a di approfondire le conoscenze, sviluppare le abilità necessarie e proseguire con successo verso i successivi traguardi previsti dal percorso di formazione.
	IN FASE DI PRIMA ACQUISIZIONE


L'ammissione alla classe successiva nella scuola primaria
L'articolo 3 del decreto legislativo n. 62/2017 interviene sulle modalità di ammissione alla classe successiva per le alunne e gli alunni che frequentano la scuola primaria.
L'ammissione alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado è disposta anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione, i docenti della classe. in sede di scrutinio finale presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva. Ai sensi dell’art. 2, comma 3 del D.Lgs n. 62 del 2017 i docenti incaricati delle attività alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti. La valutazione delle attività alternative all’insegnamento della religione cattolica è resa su nota distinta con giudizio sintetico sull’interesse manifestato e i livelli di apprendimento raggiunti. (art. 2, comma 7 del D.Lgs 62/17). 
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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE
di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado di Vallelunga P. - Marianopoli
e-mail: clic80400G@istruzione.it – sito internet : www.comprensivovallelungamarianopoli.edu.it  
93010 VALLELUNGA PRATAMENO
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
Il Dirigente Scolastico
Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9;
Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 
Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dagli insegnanti di classe al termine del quinto anno di corso della scuola primaria; 
tenuto conto del percorso scolastico quinquennale;   
CERTIFICA
che l’alunn …  ………………………………………………...…………………………………...... , 
nat …  a ………………………………………………….…  il ..………………..…… , 
ha frequentato nell’anno scolastico   …... / …...     la classe …..… sez. …………  
con orario settimanale di ….. ore  
e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati.
	Competenze chiave 
europee
	Competenze dal Profilo dello studente 
al termine del primo ciclo di istruzione
	(1)
Livello

	Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione
	AREA LINGUISTICO ESPRESSIVA
L’alunno è in grado di:
☐Comprendere semplici messaggi e testi;
☐Raccontare le proprie esperienze; 
☐Esprimere le proprie idee; 
☐Produrre messaggi legati al proprio vissuto personale; 
☐Usare registri linguistici diversificati. 
	

	Comunicazione nelle lingue straniere
	L’alunno è in grado di: 
☐Comprendere semplici espressioni di uso quotidiano; 
☐Interagire usando semplici formule note e comuni; 
☐Produrre in forma scritta semplici messaggi e collegare parole e immagini. 

	

	Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
	AREA LOGICO-MATEMATICA E SCIENTIFICO TECNOLOGICA 
L’alunno è in grado di: 
☐Trovare soluzioni semplici a problemi reali utilizzando le  sue conoscenze matematiche e scientifico tecnologiche;
☐Usare le conoscenze matematico-scientifiche e 
tecnologiche in contesti comunicativi concreti per
ricercare dati ed informazioni; 
☐Affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi utilizzando le conoscenze acquisite negli ambiti 
matematico-scientifico e/o tecnologico; 
☐Svolgere, se guidato, compiti semplici e applicare le
conoscenze acquisite in contesti noti.
	

	Competenze digitali
	L’alunno è in grado di: 
☐Riconoscere le semplici caratteristiche del PC e il loro 
utilizzo pratico; 
☐Usare le tecnologie per ricercare dati ed informazioni; 
☐Usare opportuni programmi/siti didattici. 
	

	Imparare ad imparare 
	AREA ANTROPOLOGICA E SOCIALE
L’alunno è in grado di: 
☐Utilizzare in situazioni semplici le conoscenze che 
possiede per procedere autonomamente verso nuovi 
apprendimenti;
☐Avere consapevolezza delle proprie potenzialità e dei     
propri limiti.
	

	Competenze sociali e civiche
	☐Aver cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente;
☐Rispettare le regole condivise; 
☐Impegnarsi a portare a compimento il lavoro iniziato da    
solo o insieme ad altri.
	

	Spirito di iniziativa e imprenditorialità
	☐Partecipare alle iniziative;
☐Realizzare semplici progetti;
☐Assumersi piccole responsabilità, chiedere aiuto in caso di difficoltà ed essere disponibile ad aiutare gli altri.
	

	Consapevolezza ed espressione culturale

	☐Orientarsi nello spazio e nel tempo;  
☐Osservare, descrivere ambienti, fatti, fenomeni e 
produzioni artistiche legati al proprio vissuto;
	

	
	☐Riconoscere le differenze tra le persone, le tradizioni 
culturali e religiose in un’ottica di accoglienza e rispetto  
reciproco;
	

	
	☐Esprimersi negli ambiti motori, artistici e musicali che gli  
sono congeniali. 
	

	L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a: 
......................................................................................................................................................................................


(1) Livello     Indicatori esplicativi
A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in autonomia, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità.
B – Intermedi L’alunno/a svolge compiti e risolve semplici problemi parzialmente guidato, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici, se opportunamente guidato, mostrando di possedere abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.
D – Iniziale L’alunno/a, solo se guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE
ITALIANO CLASSI I II III
ASCOLTO E PARLATO
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno padroneggia in modo completo ed esaustivo tutte le abilità e mostra organicità e originalità nella elaborazione del pensiero logico e creativo 
	10

	decodifica in modo molto corretto;
analizza le informazioni in modo ampio e dettagliato;
comprende in modo critico l’intenzionalità comunicativa dell’autore organizzando il discorso in modo ben articolato;
comunica in modo appropriato, coerente ed equilibrato con una spiccata originalità di idee e interpretazioni;
	9

	decodifica in modo completo i messaggi;
individua in modo acuto e corretto le informazioni;
mostra una apprezzabile comprensione analitica;
comunica in modo appropriato e preciso;
	8

	decodifica correttamente varie tipologie e finalità testuali;
individua discretamente le informazioni globali del testo;
mostra una parziale comprensione analitica;
comunica in modo esauriente le sue conoscenze;
	7

	decodifica i testi in modo essenziale;
individua in modo abbastanza pertinente le informazioni e gli elementi costitutivi di un testo;
comprende parzialmente e se guidato inferenze e intenzionalità dell’autore;
nella comunicazione necessita di una guida ma l’espressione è adeguata;
	6

	decodifica i messaggi in modo parziale;
individua gli elementi costitutivi del testo solo se guidato;
comprende con difficoltà le intenzioni comunicative dell’autore;
comunica stentatamente, se guidato, i contenuti delle sue conoscenze;
	5

	decodifica solo in modo frammentario e lacunoso;
riorganizza in modo frammentario i messaggi;
comprende meccanicamente, se guidato, qualche inferenza;
comunica meccanicamente se guidato, i contenuti delle sue conoscenze.
	4


LETTURA
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno padroneggia in modo completo ed esaustivo tutte le abilità e mostra organicità e originalità nella elaborazione del pensiero logico e creativo
	10

	legge in modo molto corretto e molto espressivo;
analizza e comprende le informazioni in modo ampio e dettagliato;
comprende in modo critico l’intenzionalità comunicativa dell’autore;
	9

	legge in modo spedito alquanto espressivo;
individua in modo acuto e corretto le informazioni del testo;
comprende e riorganizza i contenuti testuali in modo esaustivo;
	8

	legge in modo corretto, ma poco espressivo;
individua discretamente le informazioni globali del testo;
mostra una parziale comprensione analitica;
	7

	legge in modo spedito, ma inespressivo;
individua in modo abbastanza pertinente le informazioni e gli elementi costitutivi di un testo;
comprende parzialmente, e se guidato, inferenze e intenzionalità dell’autore;
	6

	legge con lievi difficoltà;
riorganizza il testo in modo parziale individuandone gli elementi costitutivi solo se guidato;
comprende con difficoltà le intenzioni comunicative dell’autore;
	5

	legge con difficoltà;
individua stentatamente alcuni elementi del testo , se guidato;
comprende meccanicamente, se guidato, qualche inferenza.
	4


SCRITTURA
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno padroneggia in modo completo ed esaustivo tutte le abilità di scrittura;
	10

	ha una padronanza della lingua scritta appropriata e precisa e mostra un’ incisiva capacità di approfondimento
	9

	ha una padronanza della lingua scritta appropriata e precisa, organizza il discorso in modo ben articolato;
	8

	ha una padronanza della lingua scritta apprezzabile, corretta, appropriata;
	7

	scrive in modo lineare ed essenzialmente corretto
	6

	scrive in modo parzialmente corretto, completo, organico;
	5

	compone testi non sempre corretti, a tratti confusi, con una padronanza della lingua incerta ed errata;
	4


ACQUISIZIONE ED ESPANSIONE DEL LESSICO RICETTIVO E PRODUTTIVO
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno ha strutturato un ricco e approfondito patrimonio lessicale;
	10

	padroneggia un lessico fluido e produttivo;
	9

	si esprime correttamente utilizzando un lessico appropriato e pertinente;
	8

	realizza scelte lessicali abbastanza adeguate in base alla situazione comunicativa;
	7

	comprende e adopera correttamente parole e termini poco specifici
	6

	opera scelte linguistiche poco consapevoli e non pertinenti
	5

	si esprime in modo inadeguato e scorretto;
	4


ELEMENTI DI GRAMMATICA ESPLICITA E RIFLESSIONE SUGLI
USI DELLA LINGUA
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno padroneggia in modo esaustivo e approfondito tutte le conoscenze;
	10

	ha acquisito in modo completo le conoscenze;
	9

	mostra conoscenze ampie e articolate;
	8

	conosce e rielabora in modo soddisfacente ma poco approfondito
	7

	nella comunicazione necessita di una guida ma l’espressione è adeguata;
mostra conoscenze e capacità di rielaborazione soddisfacenti
	6

	conosce e rielabora in modo stentato e non autonomo;
	5

	esprime esigue conoscenze e rielabora con difficoltà anche se guidato.
	4


INGLESE CLASSI I II III
ASCOLTO (Comprensione orale)
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno comprende il messaggio in modo immediato, chiaro e completo e ne coglie gli aspetti anche impliciti;
	10

	comprende il messaggio in modo immediato e chiaro e ne coglie alcune implicazioni;
	9

	comprende il messaggio in modo chiaro e completo;
	8

	comprende il messaggio globalmente;
	7

	individua gli elementi che consentono di comprendere la situazione;
	6

	individua globalmente gli elementi che consentono di comprendere la situazione;
	5

	comprende il messaggio in modo parziale.
	4


PARLATO (produzione e  interazione orale)
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno si esprime e interagisce in modo corretto, scorrevole, ricco e personale;
	10

	interagisce in modo corretto, scorrevole e abbastanza ricco;
	9

	si esprime e interagisce in modo corretto, scorrevole e appropriato;
	8

	si esprime e interagisce quasi sempre in modo corretto ed appropriato;
	7

	si esprime e interagisce in modo comprensibile e sufficientemente corretto;
	6

	si esprime ed interagisce in modo non sempre chiaro, scorrevole e con alcuni errori;
	5

	si esprime e interagisce in modo scorretto, non sempre comprensibile e per lo più incompleto.
	4


LETTURA (comprensione scritta)
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno comprende il messaggio in modo immediato, chiaro e completo e ne coglie gli aspetti anche impliciti;
	10

	comprende il messaggio in modo immediato e chiaro e ne coglie alcune implicazioni;
	9

	comprende il messaggio in modo chiaro e completo
	8

	comprende il messaggio globalmente;
	7

	individua gli elementi che consentono di comprendere la situazione;
	6

	individua globalmente gli elementi che consentono di comprendere la situazione;
	5

	comprende il messaggio in modo parziale.
	4


SCRITTURA (produzione scritta)
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno si esprime in modo corretto, scorrevole, ricco e personale;
	10

	si esprime in modo corretto, scorrevole e ricco;
	9

	si esprime e interagisce in modo corretto, scorrevole e appropriato;
	8

	si esprime quasi sempre inmodo corretto e appropriato;
	7

	si esprime in modo comprensibile e sufficientemente corretto;
	6

	si esprime in modo non sempre corretto e comprensibile
	5

	si esprime in modo scorretto, non sempre comprensibile e incompleto;
	4


RIFLESSIONE SULLA LINGUA E… 
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno conosce ed applica le strutture e le funzioni linguistiche in modo completo, corretto e personale
	10

	conosce ed applica le strutture e le funzioni linguistiche in modo completo e corretto
	9

	conosce ed applica le strutture e le funzioni linguistiche in modo quasi sempre corretto e completo
	8

	conosce ed applica le strutture e le funzioni linguistiche in modo abbastanza corretto ed appropriato
	7

	conosce le strutture e le funzioni linguistiche più importanti e le applica in modo sufficientemente corretto;
	6

	conosce le strutture e le funzioni linguistiche in modo parziale e le applica in modo approssimativo;
	5

	non sempre riconosce le strutture e funzioni e le applica in modo scorretto;
	4

	SULL’APPRENDIMENTO
	

	L’alunno possiede una più che buona conoscenza della cultura e civiltà della popolazione della lingua studiata e sa fare raffronti personali ed approfonditi con la propria cultura;
	10

	possiede una buona conoscenza della cultura e civiltà della popolazione della lingua studiata e sa fare raffronti con la propria;
	9

	possiede una buona conoscenza della cultura e civiltà della popolazione della lingua studiata;
	8

	possiede una discreta conoscenza della cultura e civiltà della popolazione della lingua studiata;
	7

	possiede una sufficiente conoscenza della cultura e civiltà della popolazione della lingua studiata;
	6

	possiede una conoscenza parziale della cultura e civiltà della popolazione della lingua studiata;
	5

	possiede una conoscenza parziale e superficiale della cultura e civiltà studiata;
	4


STORIA CLASSI I II III
USO DELLE FONTI
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno distingue, conosce e usa fonti di diverso tipo in modo completo, esaustivo e critico;
	10

	analizza e rielabora materiale documentario, testuale e iconografico;
	9

	usa fonti di tipo diverso per formare le proprie conoscenze;
	8

	classifica e interpreta vari tipi di fonti;
	7

	comprende le informazioni esplicite delle fonti;
	6

	classifica e rielabora le conoscenze provenienti dalle fonti in modo poco significativo, superficiale e generico;
	5

	non analizza il materiale documentario;
	4


ORGANIZZAZIONE DELLE INFORMAZIONI
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno distingue, conosce e organizza informazioni di diverso tipo in modo completo, esaustivo e critico;
	10

	confronta in modo critico eventi storici elaborando motivati giudizi nonché approfondite e significative riflessioni di tipo storico-sociale;
	9

	organizza in modo completo le informazioni sulla base dei selezionatori dati;
	8

	riconoscere fatti, fenomeni e processi storici collocandoli nello spazio e nel tempo e stabilendo nessi relazionali-causali;
	7

	sa rispondere a domande semplici su alcuni eventi storici;
	6

	organizza le informazioni storiche in modo incerto;
	5

	riceve le informazioni delle fonti in modo superficiale e disorganico;
	4


STRUMENTI CONCETTUALI
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno padroneggia con sicurezza tutti gli strumenti concettuali utilizzandoli in modo logico e creativo;
	10

	riconosce e usa il linguaggio specifico usando le conoscenze apprese per comprendere altri problemi a esse connessi;
	9

	interpreta e produce grafici e cartine storiche confrontando in modo molto pertinente le informazioni;
	8

	riconosce e usa semplici termini del linguaggio specifico effettuando semplici collegamenti;
	7

	effettua in modo adeguato i collegamenti fra gli eventi storici più rappresentativi di un’epoca;
	6

	comprende ed espone facili sequenze cronologiche senza stabilire nessi di causalità fra gli eventi;
	5

	dimostra scarsa conoscenza degli eventi storici;
	4


PRODUZIONE SCRITTA E ORALE
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno padroneggia in modo completo ed esaustivo tutte le abilità e mostra organicità e originalità nell’esprimere i contenuti del suo studio
	10

	ha un’esposizione personale, vivace e originale; un’organizzazione del discorso coerente ed equilibrata;
	9

	si esprime con proprietà di linguaggio in modo esauriente ed efficace;
	8

	comunica in modo corretto ciò che ha appreso organizzando il discorso in modo ben articolato;
	7

	si esprime in modo abbastanza corretto e preciso;
	6

	espone le sue conoscenze in maniera imprecisa o confusa;
	5

	si esprime in modo incerto e inesatto;
	4


GEOGRAFIA CLASSI I II III
ORIENTAMENTO
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno si orienta nello spazio e sulle carte in modo eccellente;
	10

	si orienta nello spazio usando in modo completo tutti gli strumenti;
	9

	usa fonti di tipo diverso per formare le proprie conoscenze;
	8

	classifica e interpreta vari tipi di fonti;
	7

	Comprende le informazioni esplicite delle fonti;
	6

	classifica e rielabora le conoscenze provenienti dalle fonti in modo poco significativo, superficiale e generico;
	5

	non analizza il materiale documentario;
	4


LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno si esprime in modo esaustivo usando con padronanza il linguaggio specifico;
	10

	riconosce e usa il linguaggio specifico in modo preciso e dettagliato;
	9

	organizza in modo completo le informazioni sulla base dei selezionatori dati;
	8

	riconoscere fatti, fenomeni e processi storici collocandoli nello spazio e nel tempo e stabilendo nessi relazionali-causali;
	7

	sa rispondere a domande semplici su alcune domande;
	6

	organizza le informazioni geografiche in modo incerto;
	5

	riceve le informazioni in modo superficiale e disorganico.
	4


PAESAGGIO
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno riconosce e confronta i paesaggi operando collegamenti opportuni e originali;
	10

	interpreta e produce grafici e cartine confrontando in modo autonomo e consapevole le informazioni;
	9

	interpreta e produce grafici e cartine confrontando in modo molto pertinente le informazioni;
	8

	riconosce e usa semplici termini del linguaggio specifico effettuando semplici collegamenti;
	7

	effettua in modo adeguato i collegamenti fra gli eventi storici più rappresentativi di un’epoca;
	6

	comprende ed espone concetti essenziali senza stabilire nessi di causalità fra gli eventi;
	5

	dimostra scarse conoscenze.
	4


REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno padroneggia in modo completo ed esaustivo tutte le abilità e mostra organicità e originalità nell’esprimere i contenuti del suo studio ;

	10

	analizza e rielabora materiale documentario, testuale e iconografico
	9

	si esprime con proprietà di linguaggio in modo esauriente ed efficace
	8

	comunica in modo corretto ciò che ha appreso organizzando il discorso in modo ben articolato;
	7

	si esprime in modo abbastanza corretto e preciso;
	6

	espone le sue conoscenze in maniera imprecisa o confusa;
	5

	si esprime in modo incerto e inesatto;
	4


MATEMATICA CLASSI I II III
NUMERI
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno possiede complete e approfondite conoscenze di tutti gli argomenti trattati e di ulteriori tematiche, frutto di studio e ricerca personale;
risolve con destrezza esercizi di notevole complessità;
utilizza in modo consapevole e sempre corretto la terminologia e i simboli;
mostra capacità di sintesi, di critica e di rielaborazione personale;
	10

	possiede complete e approfondite conoscenze di tutti gli argomenti trattati;
risolve esercizi complessi anche in modo originale;
utilizza in modo consapevole, sempre corretto, la terminologia e i simboli;
mostra capacità di sintesi e di rielaborazione personale;
	9

	possiede piene conoscenze di tutti gli argomenti trattati;
risolve autonomamente esercizi anche di una certa complessità;
utilizza in modo consapevole la terminologia e i simboli;
	8

	possiede sicure conoscenze degli argomenti trattati;
risolve autonomamente esercizi, applicando correttamente le regole;
utilizza in modo appropriato la terminologia e i simboli;
	7

	possiede una conoscenza generale dei principali argomenti;
risolve semplici esercizi, pervenendo autonomamente alla soluzione in situazioni semplici e note;
utilizza in modo semplice, ma corretto la terminologia, i simboli;
	6

	possiede una conoscenza solo parziale dei principali argomenti;
riesce ad impostare lo svolgimento solo di semplici esercizi senza raggiungere autonomamente la risoluzione;
utilizza in modo parziale, ma sostanzialmente corretto, la terminologia, i simboli e le regole;
	5

	possiede una conoscenza frammentaria solo di alcuni argomenti (ignora la maggior parte di quelli trattati);
risolve in modo parziale e approssimativo solo alcuni esercizi;
comprende la terminologia, ma la utilizza parzialmente e in modo scorretto;
	4


SPAZIO E FIGURE
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno possiede complete e approfondite conoscenze di tutti gli argomenti trattati e di ulteriori tematiche, frutto di studio e ricerca personale
risolve con destrezza esercizi di notevole complessità
utilizza in modo consapevole e sempre corretto la terminologia e i simboli
mostra capacità di sintesi, di critica e di rielaborazione personale
	10

	possiede complete e approfondite conoscenze di tutti gli argomenti trattati;
imposta e risolve problemi complessi anche in modo personale;
utilizza in modo consapevole, sempre corretto, la terminologia e i simboli;
mostra capacità di sintesi e di rielaborazione personale
	9

	possiede piene conoscenze di tutti gli argomenti trattati;
risolve autonomamente problemi anche di una certa complessità;
utilizza in modo consapevole la terminologia e i simboli
	8

	possiede sicure conoscenze degli argomenti trattati
imposta e risolve correttamente problemi di routine;
utilizza in modo appropriato la terminologia e i simboli
	7

	possiede una conoscenza generale dei principali argomenti;
imposta e risolve semplici problemi in situazioni note, denotando capacità esecutive;
utilizza in modo semplice, ma corretto, la terminologia e i simboli
	6

	possiede una conoscenza solo parziale dei principali argomenti
formalizza dati e incognite solo se guidato e in situazioni semplici e note, non è autonomo nella risoluzione
utilizza in modo parziale, ma sostanzialmente corretto la terminologia, i simboli e le regole
	5

	possiede una conoscenza frammentaria solo di alcuni argomenti (ignora la maggior parte di quelli trattati)
formalizza in modo incompleto dati e incognite;
disegna in modo impreciso la figura, applica parzialmente le strategie risolutive
comprende la terminologia, ma la utilizza parzialmente e in modo scorretto
	4


RELAZIONI E FUNZIONI
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno possiede conoscenze e abilità complete e corrette;
mostra autonomia e sicurezza;
propone strategie risolutive personali nelle applicazioni, anche in situazioni nuove e complesse;
	10

	possiede conoscenze e abilità complete e corrette;
mostra autonomia e sicurezza nelle applicazioni, anche in situazioni complesse
	9

	possiede conoscenze e abilità complete;
risulta autonomo e generalmente corretto nelle applicazioni
	8

	possiede conoscenze e abilità di base generalmente corrette;
risulta autonomo nelle applicazioni in situazioni note
	7

	possiede conoscenze e abilità essenziali
risulta corretto nelle applicazioni in situazioni semplici e note
	6

	possiede conoscenze e abilità parziali
risulta incerto nelle applicazioni in situazioni semplici
	5

	possiede conoscenza frammentarie e abilità di base carenti
	4


DATI E PREVISIONI
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno possiede conoscenze e abilità complete e corrette;
mostra autonomia e sicurezza;
propone strategie risolutive personali nelle applicazioni, anche in situazioni nuove e complesse;
	10

	possiede conoscenze e abilità complete e corrette;
mostra autonomia e sicurezza; nelle applicazioni, anche in situazioni complesse;
	9

	possiede conoscenze e abilità complete;
risulta autonomo e generalmente corretto nelle applicazioni;
	8

	possiede conoscenze e abilità di base generalmente corrette;
risulta autonomo nelle applicazioni in situazioni note
	7

	possiede conoscenze e abilità essenziali;
risulta corretto nelle applicazioni in situazioni semplici e note
	6

	possiede conoscenze e abilità parziali ;
risulta incerto nelle applicazioni in situazioni semplici
	5

	possiede conoscenze frammentarie e abilità di base carenti;
	4


SCIENZE CLASSI I II III
FISICA E CHIMICA
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno possiede conoscenze ampie, complete e approfondite;
osserva e descrive fatti e fenomeni denotando una notevole capacità di comprensione e di analisi;
si mostra autonomo nella sistemazione di quanto appreso in schemi logici;
comprende con facilità il linguaggio scientifico e lo utilizza in modo rigoroso;
	10

	possiede conoscenze ampie e complete;
osserva e descrive fatti e fenomeni denotando un’apprezzabile capacità  di comprensione e di analisi;
si mostra autonomo nella sistemazione di quanto appreso in schemi logici;
comprende con facilità il linguaggio scientifico e lo utilizza in modo puntuale
	9

	Possiede conoscenze complete e precise;
osserva e descrive fatti e fenomeni in modo completo e autonomo
inquadra logicamente le conoscenze acquisite
utilizza un linguaggio corretto
	8

	possiede una conoscenza generalmente completa
osserva e descrive correttamente fatti e fenomeni
definisce i concetti in modo appropriato;
utilizza una terminologia appropriata e discretamente varia, ma con qualche carenza nel linguaggio specifico
	7

	possiede una conoscenza essenziale degli elementi;
osserva e descrive in modo essenziale fatti e fenomeni;
utilizza un linguaggio specifico non sempre appropriato
	6

	Possiede conoscenze incomplete e superficiali mostrando limitate capacità di sintesi e analisi;
osserva e descrive parzialmente fatti e fenomeni;riesce ad inquadrare le conoscenze in sistemi logici solo se guidato;
utilizza il linguaggio specifico in modo approssimativo;
	5

	possiede conoscenze approssimative ed inesatte;
mostra gravi difficoltà nel descrivere fatti e fenomeni anche se guidato;
mostra scarsa capacità di inquadrare le conoscenze in sistemi logici;
utilizza il linguaggio specifico in modo errato.
	4


ASTRONOMIA E SCIENZE DELLA TERRA
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno possiede conoscenze ampie, complete e approfondite
osserva e descrive fatti e fenomeni denotando una notevole capacità di comprensione e di analisi;
si mostra autonomo nella sistemazione di quanto appreso in schemi logici;comprende con facilità il linguaggio scientifico e lo utilizza in modo rigoroso
	10

	possiede conoscenze ampie e complete;
osserva e descrive fatti e fenomeni denotando un’apprezzabile capacità di comprensione e di analisi;
si mostra autonomo nella sistemazione di quanto appreso in schemi logici;
comprende con facilità il linguaggio scientifico e lo utilizza in modo puntuale;
	9

	possiede conoscenze complete e precise
osserva e descrive fatti e fenomeni in modo completo e autonomo
inquadra logicamente le conoscenze acquisite;
utilizza un linguaggio corretto
	8

	possiede una conoscenza generalmente completa 
osserva e descrive correttamente fatti e fenomeni 
definisce i concetti in modo appropriato 
utilizza una terminologia appropriata e discretamente varia, ma con qualche carenza nel linguaggio specifico 

	7

	possiede una conoscenza essenziale degli elementi;
osserva e descrive in modo essenziale fatti e fenomeni;
utilizza un linguaggio specifico non sempre appropriato;
	6

	Possiede conoscenze incomplete e superficiali mostrando limitate capacità di sintesi e analisi;
osserva e descrive parzialmente fatti e fenomeni;
riesce ad inquadrare le conoscenze in sistemi logici solo se guidato;
utilizza il linguaggio specifico in modo approssimativo
	5

	possiede conoscenze approssimative ed inesatte;
mostra gravi difficoltà nel descrivere fatti e fenomeni anche se guidato;
mostra scarsa capacità di inquadrare le conoscenze in sistemi logici;
utilizza il linguaggio specifico in modo errato.
	4


BIOLOGIA
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno possiede conoscenze ampie, complete e approfondite;
osserva e descrive fatti e fenomeni denotando una notevole capacità di comprensione e di analisi;
si mostra autonomo nella sistemazione di quanto appreso in schemi logici;
comprende con facilità il linguaggio scientifico e lo utilizza in modo rigoroso
	10

	possiede conoscenze ampie e complete;
osserva e descrive fatti e fenomeni denotando un’apprezzabile capacità di comprensione e di analisi;
si mostra autonomo nella sistemazione di quanto appreso in schemi logici;
comprende con facilità il linguaggio scientifico e lo utilizza in modo puntuale
	9

	possiede conoscenze complete e precise;
osserva e descrive fatti e fenomeni in modo completo e autonomo;
inquadra logicamente le conoscenze acquisite;
utilizza un linguaggio corretto
	8

	possiede una conoscenza generalmente completa;
osserva e descrive correttamente fatti e fenomeni;
definisce i concetti in modo appropriato;
utilizza una terminologia appropriata e discretamente varia, ma con qualche carenza nel linguaggio specifico
	7

	possiede una conoscenza essenziale degli elementi;
osserva e descrive in modo essenziale fatti e fenomeni;
utilizza un linguaggio specifico non sempre appropriato;
	6

	possiede conoscenze incomplete e superficiali mostrando limitate capacità di sintesi e analisi;
osserva e descrive parzialmente fatti e fenomeni;
riesce ad inquadrare le conoscenze in sistemi logici solo se guidato;
utilizza il linguaggio specifico in modo approssimativo
	5

	possiede conoscenze approssimative ed inesatte ;
mostra gravi difficoltà nel descrivere fatti e fenomeni anche se guidato;
mostra scarsa capacità di inquadrare le conoscenze in sistemi logici;
utilizza il linguaggio specifico in modo errato;
	4


DISCIPLINA: TECNOLOGIA CLASSI I II III

VEDERE, OSSERVARE E SPERIMENTARE
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno sa spiegare i fenomeni attraverso un'osservazione autonoma e spiccata; si orienta ad acquisire un sapere più completo e integrale
	10

	sa spiegare i fenomeni attraverso un'osservazione
autonoma; si orienta ad acquisire un sapere più integrale
	9

	sa spiegare i fenomeni attraverso una buona osservazione; si orienta ad acquisire un sapere completo
	8

	sa spiegare i fenomeni attraverso un’osservazione
abbastanza corretta; conosce nozioni e concetti
	7

	analizza e spiega semplici meccanismi attraverso un’osservazione essenziale
	6

	conosce in modo parziale i fenomeni e i meccanismi della realtà  tecnologica
	5

	denota una conoscenza carente dei fenomeni e dei meccanismi della realtà tecnologica
	4


PREVEDERE, IMMAGINARE E PROGETTARE
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno realizza gli elaborati grafici in modo autonomo; usa gli strumenti tecnici con scioltezza, precisione e proprietà
	10

	realizza gli elaborati grafici in modo autonomo; usa gli strumenti tecnici con scioltezza e proprietà
	9

	realizza gli elaborati grafici in modo razionale; usa gli strumenti tecnici con sicurezza e in modo appropriato
	8

	realizza gli elaborati grafici in modo corretto; usa gli strumenti tecnici in modo adeguato ed abbastanza appropriato
	7

	realizza gli elaborati grafici in modo essenziale; usa gli strumenti tecnici in modo sufficientemente corretto
	6

	rappresenta e riproduce in modo incerto gli elaborati grafici; usa gli strumenti tecnici in modo poco 
corretto
	5

	ha gravi difficoltà nel rappresentare e riprodurre gli elaborati grafici; usa gli strumenti tecnici in
modo non corretto
	4


INTERVENIRE, TRASFORMARE E PRODURRE
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno conosce ed usa le varie tecniche in maniera precisa e autonoma
comprende completamente e usa in modo sicuro e consapevole il linguaggio tecnico
	10

	conosce ed usa le varie tecniche in maniera autonoma
comprende e usa in modo sicuro e consapevole il linguaggio tecnico
	9

	conosce ed usa le varie tecniche in maniera sicura; usa con padronanza il linguaggio tecnico
	8

	conosce ed usa le varie tecniche in modo corretto ; usa il linguaggio tecnico in modo chiaro e idoneo
	7

	conosce ed usa le tecniche più semplici,
usa il linguaggio tecnico in modo sufficientemente corretto
	6

	è incerto nell’usare le tecniche più semplici, comprende complessivamente il linguaggio tecnico, ma
ha la difficoltà nel suo utilizzo
	5

	coglie in modo parziale e inadeguato le tecniche più semplici, ha gravi difficoltà nel comprendere e usare il linguaggio tecnico
	4


MUSICA CLASSI I II III
COMPRENSIONE E USO DEI MESSAGGI SPECIFICI
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno usa in maniera eccellente la notazione di base
	10

	usa con pertinenza e accuratezza la notazione di base
	9

	usa con proprietà la notazione di base;
	8

	usa correttamente la notazione di base
	7

	usa con essenzialità la notazione di base
	6

	conosce e usa in modo parziale la notazione di base;
	5

	conosce e usa in modo molto parziale la notazione di base
	4


ESPRESSIONE VOCALE E USO DEI MEZZI STRUMENTALI
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno ha un eccellente senso ritmico e usa con espressione voce e strumenti
	10

	ha un buon senso ritmico e usa con perizia voce e strumenti
	9

	ha un buon senso ritmico e usa con proprietà con voce e strumenti;
	8

	possiede un discreto senso ritmico e usa con adeguatezza gli strumenti
	7

	possiede un sufficiente senso ritmico e usa correttamente gli strumenti;
	6

	utilizza in modo poco appropriato la voce e gli strumenti
	5

	utilizza in modo gravemente inappropriato la voce e gli strumenti
	4


CAPACITÀ DI ASCOLTO E COMPRENSIONE DEI FENOMENI SONORI E DEI MESSAGGI MUSICALI CON RIELABORAZIONE PERSONALE
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno ascolta molto attentamente e comprende con completezza e senso critico il senso del messaggio
	10

	ascolta attentamente e comprende appieno il senso del messaggio
	9

	ascolta con attenzione e comprende appropriata-mente il senso del messaggio
	8

	segue con interesse e riconosce il messaggio proposto
	7

	segue con sufficiente interesse e riconosce le linee del messaggio proposto
	6

	ascolta con poco interesse e seleziona a stento il senso del messaggio
	5

	ascolta passivamente e non seleziona il senso del messaggio
	4


DISCIPLINA: ARTE E IMMAGINE CLASSI I II III
ESPRIMERSI E COMUNICARE
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno produce messaggi visivi consapevoli, creativi e molto originali;
conosce le regole dei codici del linguaggio visivo in modo completo e le applica in situazioni nuove, proponendo soluzioni originali e creative;
conosce e padroneggia in modo completo ed esaustivo l’uso di strumenti e tecniche;
opera con competenza utilizzando un metodo di lavoro molto efficace e razionale;
	10

	produce messaggi visivi consapevoli, creativi, originali;
conosce approfonditamente le regole dei codici del linguaggio visivo e le applica in modo appropriato, anche in situazioni nuove;
conosce e utilizza in modo completo e consapevole gli strumenti e le tecniche;
opera con un metodo di lavoro ben organizzato e pienamente autonomo
	9

	produce messaggi visivi consapevoli creativi e piuttosto originali;
conosce le regole dei codici del linguaggio visivo in modo adeguato e le applica anche in alcune situazioni nuove;
conosce e utilizza in modo consapevole strumenti e tecniche;
opera con un metodo di lavoro ben organizzato e autonomo;
	8

	produce messaggi visivi consapevoli e abbastanza originali;
conosce e applica le regole dei codici del linguaggio visivo in modo abbastanza adeguato;
conosce e utilizza in modo piuttosto adeguato strumenti e tecniche;
opera con un metodo di lavoro organizzato e piuttosto autonomo
	7

	produce messaggi visivi essenzialmente adeguati allo scopo comunicativo;
conosce e applica le regole dei codici del linguaggio visivo in modo essenziale;
conosce strumenti e tecniche in modo essenziale e li utilizza con qualche incertezza;
opera con una certa autonomia
	6

	produce messaggi visivi poco adeguati allo scopo comunicativo;
conosce in modo superficiale le regole dei codici del linguaggio visivo e spesso non sa applicarle;
conosce in modo carente strumenti e tecniche e li usa con incertezze;
opera in modo poco produttivo e spesso necessita di guida;
	5

	produce messaggi visivi non adeguati allo scopo comunicativo
conosce in modo lacunoso le regole dei codici del linguaggio visivo e non sa applicarle autonomamente;
conosce in modo lacunoso strumenti e tecniche e non sa usarli autonomamente;
opera in modo poco consapevole e necessita di guida
	4


OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno descrive e osserva vari testi visivi in modo completo ed esaustivo e mostra un metodo organico e logico;
legge vari testi visivi con padronanza e comprende agevolmente, in modo completo regole, codici, significati e scelte stilistiche
	10

	descrive e osserva vari testi visivi in modo completo e mostra un metodo organico e logico;
legge vari testi visivi in modo molto corretto e appropriato; riconosce agevolmente regole, codici, significati e scelte stilistiche;
	9

	descrive e osserva vari testi visivi in modo appropriato e mostra un metodo piuttosto organico e logico;
legge vari testi visivi in modo corretto e appropriato e riconosce regole codici e scelte stilistiche
	8

	descrive e osserva vari testi visivi in modo piuttosto appropriato e mostra un metodo in genere organico e logico;
legge vari testi visivi in modo abbastanza corretto e appropriato e riconosce in genere regole codici e scelte stilistiche
	7

	descrive e osserva vari testi visivi in modo essenziale e mostra un metodo non sempre organico
legge vari testi visivi in modo essenzialmente corretto e riconosce alcune regole e codici
	6

	descrive e osserva vari testi visivi con alcune incertezze e a volte necessita di guida
legge vari testi visivi con qualche difficoltà e a volte non riconosce i codici
	5

	descrive e osserva  vari testi visivi con molte incertezze e spesso necessita di guida
legge vari testi visivi con molte difficoltà e spesso non riconosce i codici più elementari
	4


COMPRENDERE E
APPREZZARE LE OPERE D’ARTE
	DESCRITTORI
	VOTO

	L’alunno padroneggia in modo completo ed esaustivo le conoscenze relative all’ambiente, al patrimonio storico-artistico e alla produzione dell’arte nel tempo
possiede spiccata sensibilità verso l’ambiente e il patrimonio storico-artistico e propone per essi soluzioni di intervento organiche originali e creative
	10

	conosce in modo completo i contenuti relativi all’ambiente, al patrimonio storico-artistico e alla produzione dell’arte nel tempo
possiede molta sensibilità verso l’ambiente e il patrimonio storico-artistico e propone per essi soluzioni di intervento piuttosto organiche, originali e creative
	9

	conosce in modo appropriato e articolato i contenuti relativi all’ambiente, al patrimonio storico- artistico e alla produzione dell’arte nel tempo
possiede sensibilità verso l’ambiente e il patrimonio storico-artistico e propone per essi soluzioni di intervento originali e creative
	8

	conosce in modo soddisfacente, ma non sempre approfondito, i contenuti relativi all’ambiente, al patrimonio storico- artistico e alla produzione dell’arte nel tempo.
possiede una certa sensibilità verso l’ambiente e il patrimonio storico-artistico e propone per essi soluzioni di intervento abbastanza originali
	7

	conosce in modo essenziale, i contenuti relativi all’ambiente, al patrimonio storico- artistico e alla produzione dell’arte nel tempo.
possiede una certa sensibilità verso l’ambiente e il patrimonio storico-artistico e propone per essi alcuni semplici interventi
	6

	conosce in modo parziale i contenuti relativi all’ambiente, al patrimonio storico- artistico e alla produzione dell’arte nel tempo.
esprime poca sensibilità verso l’ambiente e il patrimonio storico-artistico e a volte propone per essi alcuni semplici interventi
	5

	esprime esigue conoscenze sui contenuti relativi all’ambiente, al patrimonio storico- artistico e alla produzione dell’arte nel tempo.
esprime poca sensibilità verso l’ambiente e il patrimonio storico-artistico e non sa proporre per essi neanche semplici interventi
	4


DISCIPLINA: ED. FISICA CLASSI I II III
CAPACITÀ CONDIZIONALI: RESISTENZA, FORZA, VELOCITÀ E MOBILITÀ ARTICOLARE.
	DESCRITTORI
	VOTO

	Applica in modo autonomo i principi metodologici migliorando e perfezionando costantemente le proprie prestazioni
	10

	Applica in modo autonomo i principi metodologici dell’allenamento per migliorare le proprie prestazioni atletiche
	9

	Conosce ed utilizza con efficacia le proprie abilità e si impegna per migliorare le prestazioni
	8

	Conosce ed utilizza con efficacia il proprio potenziale atletico, ma non sempre si applica in modo proficuo per cercare di migliorare le prestazioni
	7

	Esegue superficialmente gli esercizi di allenamento e non si applica in modo adeguato per migliorare le sue prestazioni
	6

	Esegue in modo non sempre corretto gli esercizi di allenamento perché non si applica per migliorare le sue prestazioni
	5

	Si rifiuta di eseguire qualsiasi attività, anche la più semplice
	4


CAPACITÀ COORDINATIVE
	DESCRITTORI
	VOTO

	Realizza risposte motorie corrette e precise trasferendole correttamente in tutte le situazioni anche in quelle non strutturate
	10

	Realizza risposte motorie precise e riesce a trasferirle in modo finalizzato in tutte le situazioni sportive
	9

	Realizza risposte motorie quasi sempre adatte e sa trasferirle in modo efficace nelle diverse situazioni
	8

	Realizza schemi motori coordinati, ma non sempre riesce a trasferirli in modo efficace
	7

	Realizza proposte motorie quasi sempre efficaci solo in situazioni poco complesse e fatica a costruire un proprio spazio
	6

	Realizza risposte motorie poco precise e non riesce a svolgere un lavoro corporeo minimamente organizzato
	5

	Si rifiuta di eseguire qualsiasi attività, anche la più semplice
	4


CONOSCENZA E APPLICAZIONE DELLE REGOLE SPORTIVE
	DESCRITTORI
	VOTO

	Ha interiorizzato le regole e collabora fattivamente con i compagni e gli insegnanti
	10

	Conosce, rispetta, gestisce le regole sportive e collabora in modo produttivo con gli altri
	9

	Conosce e rispetta le regole sportive e collabora nel gruppo e nella squadra
	8

	Lavora nel gruppo cercando di collaborare in modo costruttivo, rispetta le regole ma non sempre dimostra di averle interiorizzate
	7

	Lavora nel gruppo ma non sempre collabora in modo costruttivo per la poca applicazione delle regole comuni
	6

	Partecipa all’attività in modo incostante assumendo un ruolo marginale nel gruppo non conoscendo le regole da rispettare
	5

	Partecipa saltuariamente solo su sollecitazione disattendendo completamente il rispetto delle regole
	4


POSSESSO DEGLI ELEMENTI TECNICI BASE DEGLI SPORT EDUCATIVI SCOLASTICI
	DESCRITTORI
	VOTO

	Conosce e rielabora in modo personale il percorso didattico approfondendo autonomamente i contenuti
	10

	Conosce e rielabora in modo personale il percorso didattico approfondendo i contenuti i modo pluri -disciplinare
	9

	Conosce i contenuti disciplinari e li rielabora in modo completo, personale e approfondito
	8

	Conosce in modo completo i contenuti affrontati ma non sempre è puntuale nella sua organizzazione
	7

	Conosce in modo sostanziale i contenuti del lavoro affrontato, ma non riesce a rielaborarli in modo personale
	6

	Conosce solo alcuni contenuti del lavoro affrontato e la rielaborazione risulta a volte disordinata e incompleta
	5

	Non conosce nessun contenuto del lavoro che si affronta e pertanto non è in grado di rielaborarlo
	4


La valutazione dell'insegnamento della Religione Cattolica o delle attività alternative, per le alunne e gli alunni che si avvalgono di tali insegnamenti, viene riportata su una nota separata dal documento di valutazione ed espressa mediante un giudizio sintetico riferito all'interesse manifestato e ai livelli di apprendimento conseguiti.
	INDICATORI DI VALUTAZIONE
RELIGIONE CATTOLICA
CLASSI 1^- 2^ -3^- 4^- 5^
CONOSCERE ESPRESSIONI, DOCUMENTI E CONTENUTI ESSENZIALI DELLA RELIGIONE CATTOLICA - RISPETTARE ED APPREZZARE VALORI RELIGIOSI ED ETICI NELL’ESISTENZA DELLE PERSONE E NELLA STORIA DELL’UMANITÀ 

	DESCRITTORI 
	GIUDIZIO SINTETICO

	Ha un’ottima conoscenza della disciplina. 
Partecipa in modo attivo e vivace a tutte le attività proposte, dimostrando interesse ed impegno lodevoli. 
È ben organizzato nel lavoro, che realizza in modo efficace ed autonomo. 
È in grado di operare collegamenti all’interno della disciplina. È propositivo nel dialogo educativo.
	OTTIMO

	Conosce gli argomenti sviluppati durante l’attività didattica. 
Si applica con serietà, motivazione e disinvoltura nel lavoro. 
Usa un linguaggio preciso e consapevole e rielabora i contenuti in modo critico personale. 
È disponibile al confronto e al dialogo.
	DISTINTO

	Possiede conoscenze adeguate sugli argomenti svolti. 
Sa effettuare collegamenti all’interno della disciplina. 
Dà il proprio contributo durante le attività. 
Partecipa ed interviene spontaneamente con pertinenza ed agisce positivamente nel gruppo. 
Sa organizzare le sue conoscenze in maniera quasi autonoma. 
È disponibile al confronto e al dialogo
	BUONO

	Possiede discrete conoscenze sugli argomenti svolti. Sa effettuare collegamenti all’interno della disciplina. Partecipa ed interviene nel gruppo. Organizza discretamente le sue conoscenze. E’ disponibile al confronto e al dialogo.
	DISCRETO

	Sa esprimere con sufficiente precisione le espressioni, i documenti e i contenuti essenziali della disciplina, di cui comprende ed usa il linguaggio in modo semplice. 
Partecipa anche se non attivamente all’attività didattica in classe. È disponibile al dialogo educativo, solo se stimolato. 

	SUFFICIENTE

	Conosce in modo superficiale o generico le espressioni, i documenti e i contenuti essenziali della religione cattolica. 
Fraintende alcuni argomenti importanti; fatica ad applicare le sue conoscenze nel rispetto e nell’apprezzamento dei valori etici. 
Non partecipa all’attività didattica e non si applica nel lavoro richiesto. 
Il dialogo educativo è assente
	INSUFFICIENTE


DESCRITTORI DI VALUTAZIONE PER L’ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALLA RELIGIONE CATTOLICA 
(I.R.C.)
	DESCRITTORI
	GIUDIZIO SINTETICO

	L’alunno partecipa in modo attivo e vivace a tutte le attività proposte, dimostrando interesse e impegno lodevoli. È molto disponibile al dialogo educativo. È ben organizzato nel lavoro, che realizza in modo autonomo ed efficace e collabora pienamente con l’insegnante. Ha ottima conoscenza degli argomenti sviluppati.
	OTTIMO

	L’alunno si applica con interesse e impegno costante, partecipa sempre alle attività proposte; interviene con pertinenza ed agisce positivamente nel gruppo, collaborando. Ha una più che buona autonomia nell’organizzazione del proprio lavoro. Conosce gli argomenti sviluppati durante l’attività didattica.
	DISTINTO

	L’alunno si applica con interesse e impegno, partecipa alle attività proposte; interviene con pertinenza ed agisce positivamente nel gruppo, collaborando. Ha una buona autonomia nell’organizzazione del proprio lavoro. Possiede conoscenze adeguate sugli argomenti svolti.
	BUONO

	L’alunno mostra discreto interesse e impegno, ha discreta autonomia nell’organizzazione del proprio lavoro, collabora con insegnante e/o compagni. Possiede discrete conoscenze sugli argomenti svolti.
	DISCRETO

	L’alunno mostra interesse e impegno non costanti, ha una sufficiente autonomia nell’organizzazione del proprio lavoro, non sempre collabora con insegnante e/o compagni. Sa esprimere con sufficiente precisione i contenuti degli argomenti trattati.
	SUFFICIENTE

	L’alunno partecipa con scarso interesse alle attività proposte. Il suo impegno è saltuario e superficiale. Mostra inadeguata capacità di organizzare il proprio lavoro e mancanza di collaborazione con insegnante e/o compagni. Conosce in modo superficiale o generico solo alcuni contenuti degli argomenti trattati.
	INSUFFICIENTE


VALUTAZIONE STRUMENTO MUSICALE
Fermi restando gli obiettivi e le indicazioni programmatiche definite per le singole specialità strumentali, la verifica dei risultati del percorso didattico relativo all'insegnamento strumentale si basa sull'accertamento di una competenza intesa come dominio, ai livelli stabiliti, del sistema operativo del proprio strumento in funzione di una corretta produzione dell'evento musicale rispetto ai suoi parametri costitutivi: struttura frastica e metro-ritmica e struttura melodico-armonica con le relative connotazioni agogico-dinamiche.
	DESCRITTORI
	VOTO

	1.Conosce ed utilizza in modo sicuro, consapevole ed autonomo gli elementi fondamentali della notazione; 
2. comprende a pieno il senso del linguaggio specifico; 
3. ha maturato scioltezza e padronanza nella pratica strumentale; 
4. ha sviluppato un ottimo senso ritmico, esegue con sicurezza i brani proposti, ha mostrato capacità di ascolto; 
5. utilizza autonomamente ed in modo personale i materiali sonori con chiare e coerenti finalità espressive; 
6. affronta lo studio in modo autonomo; 
	10

	1.Conosce ed utilizza in modo consapevole ed autonomo gli elementi fondamentali della notazione; 
2. comprende il senso del linguaggio specifico; 
3. ha maturato padronanza nella pratica strumentale; 
4. ha sviluppato un distinto senso ritmico, esegue con sicurezza i brani proposti, ha mostrato capacità di ascolto; 
5. utilizza in modo personale i materiali sonori con chiare e coerenti finalità espressive; 
6. affronta lo studio in modo autonomo; 
	9

	1. Utilizza con sicurezza gli elementi fondamentali della notazione; 
2. comprende il senso del linguaggio specifico; 
3. ha maturato una buona abilità nella pratica strumentale; 
4. ha acquisito un buon senso ritmico, esegue correttamente i brani proposti, ha mostrato buone capacità d’ascolto; 
5. utilizza autonomamente i materiali sonori con finalità espressive; 
6. affronta lo studio in modo autonomo. 
	8

	1. Conosce gli elementi della notazione musicale e li usa; 
2. ha maturato una soddisfacente abilità nella pratica strumentale; 
3. ha acquisito il senso ritmico, esegue i brani proposti, ha mostrato capacità di ascolto; 
4. utilizza discretamente i diversi materiali sonori con finalità espressive chiare; 
5. affronta lo studio con discreta autonomia. 
	7

	1. Conosce gli elementi della notazione musicale e li usa se guidato; 
2. ha maturato una sufficiente abilità nella pratica strumentale; 
3. ha acquisito il senso ritmico, esegue i brani proposti anche se con incertezze, ha mostrato capacità di ascolto; 
4. utilizza, seguendo le indicazioni dell’insegnante, i diversi materiali sonori con finalità espressive non sempre chiare e coerenti; 
5.  affronta lo studio in modo sufficientemente autonomo. 
	6

	1. Conosce in maniera approssimativa gli elementi fondamentali della notazione e li utilizza con difficoltà; 
2. nella pratica strumentale manifesta notevoli difficoltà; 
3. ha acquisito uno scarso senso ritmico, esegue i brani proposti con difficoltà, ha mostrato limitate capacità di ascolto; 
4. utilizza con difficoltà il materiale sonoro; 
5. necessita di guida costante dell’insegnante nell’affrontare lo studio. 
	5/4


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
	Indicatori
	Descrittori 
	Livello

	1.Atteggiamento, interazioni e relazioni
	Partecipa attivamente alle lezioni, è propositivo, ha un atteggiamento collaborativo con adulti e compagni, valuta rischi ed opportunità, sa risolvere problemi.
	A

	
	Partecipa alle lezioni, valuta rischi ed opportunità e non sempre ha un atteggiamento collaborativo con adulti e compagni.
	B

	
	Non sempre partecipa alle lezioni, e non ha ancora sviluppato un atteggiamento collaborativo, fatica a risolvere problemi.
	C

	
	Ha un atteggiamento passivo e/o di disturbo durante le lezioni, talvolta assume atteggiamenti scorretti nei confronti di adulti e/o compagni.
	D

	2.Autonomia e responsabilità
	È autonomo nel lavoro, è responsabile dell'uso del materiale proprio e altrui e degli ambienti scolastici.
	A

	
	E’ quasi sempre autonomo nel lavoro, si dimostra responsabile dell'uso del materiale proprio ed altrui e degli ambienti scolastici.
	B

	
	Non ha sviluppato ancora una piena autonomia nel lavoro e non sempre mostra di essere responsabile dell'uso del materiale proprio ed altrui e degli ambienti scolastici.
	C

	
	Non è autonomo nel lavoro e non è responsabile dell'uso del materiale proprio ed altrui e degli ambienti scolastici.
	D

	3.Rispetto del regolamento d'istituto
	Capisce il senso delle regole e le rispetta in ogni circostanza.
	A

	
	Capisce il senso delle regole e nella maggior parte dei casi le rispetta. 
	B

	
	Non sempre comprende il senso delle regole per cui fa fatica a rispettarle.
	C

	
	Pur avendo compreso il senso delle regole sceglie di non rispettarle.
	D


Il giudizio di comportamento viene attribuito dall'intero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini intermedi e finali.
Sono attribuiti i seguenti giudizi sintetici: Esemplare (tutti i descrittori di livello A);Partecipe, Responsabile e Corretto  (tutti i descrittori di livello B); Corretto, ma non sempre Partecipe e Responsabile (1 C, 2 C,3 A); Responsabile e Partecipe, ma non sempre Corretto (1B,2A,3C); 
Non sempre Partecipe e Responsabile e Corretto (tutti i descrittori di livello C);Poco Partecipe, Responsabile e Corretto ( tutti i descrittori di livello D).
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
	Descrittori 
Criteri considerati: 
1.sviluppo culturale 
2. interesse 
3.autonomia 
4.metodo di studio 
5.capacità di collaborare 
6.Livello di apprendimento globale 
	Situazione di partenza (per valutazione primo quadrimestre  o arrivi nel corso dell’anno )

	Voto


	1. L’alunno possiede conoscenze e abilità complete, ben strutturate ed approfondite con capacità di operare collegamenti interdisciplinari
2. è interessato in tutti gli ambiti disciplinari
3. ha raggiunto una evidente autonomia personale e sa gestire eventuali situazioni nuove con sicurezza.
4. dimostra piena e sicura padronanza delle abilità strumentali, utilizza in modo sicuro e preciso i concetti, le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari, dimostra capacità di rielaborazione personale e originalità critica
5. dimostra una costante e costruttiva capacità di collaborazione
6. Livello di apprendimento globale:
Ha sviluppato ottime abilità e acquisito ottime conoscenze che gli/le consentono di maturare eccellenti competenze culturali basilari, rielaborare contenuti, operare collegamenti e applicare procedure.
	Le solide competenze iniziali permettono all'alunno/a di approfondire le conoscenze, sviluppare le abilità necessarie e proseguire con successo verso i successivi traguardi previsti dal percorso di formazione
	10

	1. L’alunno possiede conoscenze e abilità complete ed approfondite con capacità di operare collegamenti interdisciplinari
2. mostra interesse verso la maggior parte degli ambiti disciplinari
3. dimostra autonomia nel trasferire conoscenze in situazione nuove
4. possiede soddisfacente padronanza delle abilità strumentali e utilizza in modo sicuro i concetti, le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari e dimostra un’apprezzabile capacità di rielaborazione personale e di argomentazione
5. attiva e partecipativa la collaborazione
6. Livello di apprendimento globale:
Ha sviluppato distinte abilità e acquisito distinte conoscenze che gli/le consentono di maturare ottime competenze culturali basilari, rielaborare contenuti, operare collegamenti e applicare procedure
	Le discerte competenze iniziali permettono all'alunno/a di approfondire le conoscenze, sviluppare le abilità necessarie e proseguire con successo verso i successivi traguardi previsti dal percorso di formazione
	9

	1. L’alunno possiede conoscenze e abilità complete con capacità di operare collegamenti interdisciplinari
2. mostra interesse verso determinati ambiti disciplinari
3. ha raggiunto un buon grado di autonomia personale
4. possiede buona padronanza delle abilità strumentali, utilizza in modo corretto e autonomo i concetti, le procedure , gli strumenti e i linguaggi disciplinari, dimostra buone capacità di rielaborazione personale
5. presenta una positiva capacità di collaborazione
6. Livello di apprendimento globale:
Ha sviluppato buone abilità e acquisito conoscenze che gli/le consentono di far registrare buone competenze culturali , di rielaborare contenuti, operare collegamenti e applicare procedure
	Le buone competenze iniziali permettono all'alunno/a di approfondire le conoscenze, sviluppare le abilità necessarie e proseguire con successo verso i successivi traguardi previsti dal percorso di formazione
	8

	1. L’alunno possiede le conoscenze essenziali
2. mostra interesse verso alcuni ambiti disciplinari
3. ha raggiunto una funzionale autonomia personale
4. possiede una discreta padronanza delle abilità strumentali, utilizza in modo sostanzialmente corretto le procedure, gli strumenti e i linguaggi disciplinari, riferisce in modo corretto le informazioni
5. presenta ed evidenzia un’adeguata capacità di collaborazione
6. Livello di apprendimento globale: -Ha sviluppato buone abilità e acquisito buone conoscenze che gli/le consentono di maturare buone competenze culturali basilari
	Le competenze iniziali permettono all'alunno/a di approfondire le conoscenze, sviluppare le abilità necessarie e proseguire con successo verso i successivi traguardi previsti dal percorso di formazione
	7

	1. L’alunno possiede conoscenze accettabili
2. mostra interesse verso alcuni ambiti disciplinari / è abbastanza interessato… / non è ancora interessato
3. sta maturando fiducia in sé e autonoma personale
4. utilizza in modo meccanico le procedure, gli strumenti , i linguaggi disciplinari e riferisce in modo accettabile le informazioni
5. da sollecitare la collaborazione
6. Livello di apprendimento globale: -Ha sviluppato sufficienti abilità e acquisito sufficienti conoscenze che gli/le consentono di maturare sufficienti competenze culturali basilari
	Le competenze iniziali sono sufficienti per permettere all'alunno/a di approfondire le conoscenze,  sviluppare le abilità necessarie e proseguire con successo verso i successivi traguardi previsti dal percorso di formazione
	6

	1. L’alunno ha raggiunto un’acquisizione frammentaria e incompleta dei contenuti disciplinari essenziali e applica in modo parziale e incerto le conoscenze anche in situazioni note
2. non è ancora evidente l’interesse mostrato anche verso pochi ambiti disciplinari
3. necessita di conferme per maturare fiducia nelle proprie capacità ed operare in autonomia
4. possiede una parziale padronanza delle abilità strumentali, scarsa autonomia nell’utilizzo di procedure, strumenti e linguaggi disciplinari, espone le informazioni in modo incompleto
5. carente la collaborazione nelle attività e nella vita di classe
6. Livello di apprendimento globale: -Ha sviluppato abilità e acquisito conoscenze che non consentono ancora di maturare le competenze culturali basilari necessarie per un sereno e proficuo percorso di formazione
	Le competenze iniziali devono essere ancora adeguatamente sviluppate per permettere all'alunno/a di approfondire le conoscenze, sviluppare le abilità necessarie e proseguire con successo verso i successivi traguardi previsti dal percorso di formazione.
	5

	1. L’alunno ha raggiunto un’incompleta acquisizione dei contenuti essenziali con gravi lacune e applica in modo del tutto inadeguato le conoscenze con risultati erronei 
2. interesse ancora poco evidente verso le attività 
3. manca di autonomia nell’uso delle procedure, degli strumenti e dei linguaggi disciplinari.                                                  
4. dimostra un’inadeguata padronanza delle abilità strumentali ed espone le informazioni in modo scorretto e confuso 
5. assente o difficile da rilevare la capacità di collaborare 
6. Livello di apprendimento globale: -Ha sviluppato abilità e acquisito conoscenze incerte e lontano dalle competenze basilari 

	Le competenze iniziali devono essere ancora adeguatamente sviluppate per permettere all'alunno/a di approfondire le conoscenze, sviluppare le abilità necessarie e proseguire con successo verso i successivi traguardi previsti dal percorso di formazione.
	4


L'ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria di primo grado
Ai fini della validità dell'anno scolastico è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato. L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. Pertanto l'alunna/o viene ammesso alla classe successiva anche se in sede di scrutinio finale viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare sul documento di valutazione (art.6 del decreto legislativo n. 62/2017).
In sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, il consiglio di classe, con adeguata motivazione e tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, può non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10). La non ammissione viene deliberata a maggioranza; il voto espresso nella deliberazione di non ammissione dall'insegnante di religione cattolica, se determinante per la decisione assunta dal consiglio di classe, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. Ai sensi dell’art.2, comma 3 del D. Lgs. n. 62 del 2017 i docenti incaricati delle attività alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano alla valutazione delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti. La valutazione delle attività alternative all’insegnamento della religione cattolica è resa su nota distinta con giudizio sintetico sull’interesse manifestato e i livelli di apprendimento conseguiti (comma 7, art.2). Il comma 4 dell’art.6 dispone che “il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale”.
E’ prevista la non ammissione alla classe successiva, in base a quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti, nei confronti di coloro cui è stata irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (articolo 4, commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998).
[image: image5.png]



ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE
di Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado di Vallelunga P. - Marianopoli
e-mail: clic80400G@istruzione.it – sito internet : www.comprensivovallelungamarianopoli.gov.it  93010 VALLELUNGA PRATAMENO
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE
Il Dirigente Scolastico
Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9; 
Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 
Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dal Consiglio di classe del terzo anno di corso della scuola secondaria di primo grado; 
tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione;   
CERTIFICA
che l’alunn … ………………………………………………………………………………………...,
nat … a……….…………………………………………………... il ………………………………..,  
ha frequentato nell’anno scolastico ..…... / …….. la classe ….…  sez. ……,  
con orario settimanale di ……. ore; 
e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati
	
	Competenze chiave europee

	Competenze dal Profilo dello studente 
al termine del primo ciclo di istruzione

	Livello
(1)

	1
	Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione
	AREA LINGUISTICO ESPRESSIVA 
L’alunno è in grado di: 
☐Comprendere enunciati e semplici testi; 
☐Raccontare le proprie esperienze;
☐Esprimere le proprie idee;
☐Produrre messaggi legati al vissuto personale;
☐Usare registri linguistici diversificati.
	

	2
	Comunicazione nelle lingue straniere
	L’alunno è in grado di:
☐Esprimersi a livello elementare in lingua inglese;
☐Affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di   
vita quotidiana, in una seconda lingua europea. 
	

	3
	Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
	AREA LOGICO-MATEMATICA E SCIENTIFICO TECNOLOGICA
L’alunno è in grado di:
☐Trovare soluzioni semplici a problemi reali utilizzando le sue 
conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche; 
☐Usare le conoscenze matematico-scientifiche e tecnologiche in    
contesti comunicativi concreti per ricercare dati ed informazioni; 
☐Affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi
utilizzando le conoscenze acquisite negli ambiti matematico-   
scientifico e/o tecnologico; 
☐Svolgere, se guidato, compiti semplici e applicare le conoscenze    
acquisite in contesti noti. 
	

	4
	Competenze digitali
	L’alunno è in grado di: 
☐Riconoscere le semplici caratteristiche del PC e il loro utilizzo   
pratico; 
☐Usare le tecnologie per ricercare dati ed informazioni; 
☐Usare opportuni programmi/siti didattici.
	

	5
	Imparare ad imparare

	AREA ANTROPOLOGICA E SOCIALE
L’alunno è in grado di:
☐Utilizzare in situazioni semplici le conoscenze che possiede per 
procedere autonomamente verso nuovi apprendimenti;
☐Avere consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti.
	

	6
	Competenze sociali e civiche
	☐Avere cura e rispetto si sé, degli altri e dell’ambiente;
☐Rispettare le regole condivise;
☐Riconoscere la necessità del rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale;
☐Portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli 
altri.
	

	7
	Spirito di iniziativa e imprenditorialità
	☐Assumersi le proprie responsabilità, chiedere aiuto quando si trova 
in difficoltà e fornire aiuto a chi lo chiede. 
	

	8
	Consapevolezza ed espressione
culturale
	☐Riconoscere le differenze tra le persone, le tradizioni culturali e 
religiose in un’ottica di accoglienza e rispetto reciproco;
	

	
	
	☐Orientarsi nello spazio e nel tempo, osservare, descrivere 
ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche;
	

	
	
	☐ Comunicare, attraverso la socializzazione dei propri vissuti personali e la partecipazione diretta in conversazioni, su tematiche di interesse sociale, in relazione alle proprie potenzialità;
	

	
	
	☐Esprimersi negli ambiti motori, artistici e musicali che gli sono congeniali. 
	

	9
	L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a: 
......................................................................................................................................................................................


(1) Livello     Indicatori esplicativi
A – Avanzato        L’alunno/a svolge  compiti e risolve problemi in autonomia, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e  delle abilità.
B – Intermedio     L’alunno/a svolge compiti e risolve semplici problemi parzialmente guidato, mostrando di saper utilizzare le  conoscenze e le abilità acquisite.
C – Base                 L’alunno/a svolge compiti semplici, se opportunamente guidato,  mostrando di  possedere abilità fondamentali e  di saper applicare basilari regole e procedure apprese.
D – Iniziale             L’alunno/a, solo se guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.
Ammissione all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione
In sede di scrutinio finale, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, l'ammissione all'esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline e avviene in presenza dei seguenti requisiti:
a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti;
b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998;
c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall'Invalsi.
Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, la non ammissione dell'alunna o dell'alunno all'esame di Stato conclusivo del primo ciclo, pur in presenza dei tre requisiti sopra citati.
Il nostro Collegio ha approvato i seguenti criteri per la non ammissione agli esami:
· presenza, in numero maggiore di quattro, di insufficienze lievi
· presenza, in numero maggiore di tre,  di insufficienze gravi.
Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione all'esame dall'insegnante di religione cattolica, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale.
In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce, ai soli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale da ciascuno effettuato e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio dei docenti, un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare
frazioni decimali.
Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può attribuire all'alunno un voto di ammissione anche inferiore a 6/10.
L'esito dell'esame è pubblicato all'albo dell'istituto con indicazione del voto finale conseguito espresso in decimi; per i candidati che non superano l'esame è resa pubblica esclusivamente la dicitura "Esame non superato" senza esplicitazione del voto finale conseguito.
La valutazione e gli esami di Stato degli alunni con disabilità e disturbi specifici di apprendimento
L'articolo 11 del decreto legislativo n. 62/2017 non introduce sostanziali novità nella valutazione periodica e finale delle alunne e degli alunni con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, ai fini dell'ammissione alla classe successiva e all'esame di Stato, che viene effettuata secondo quanto previsto dagli articoli 2, 3, 5 e 6 del citato decreto, tenendo a riferimento, rispettivamente, il piano educativo individualizzato e il piano didattico personalizzato.
Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove Invalsi di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017. I docenti contitolari della classe o il consiglio di classe possono prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero disporre, in casi di particolare eccezionalità, l'esonero dalla prova.
Per quanto attiene, invece, allo svolgimento dell'esame di Stato, si segnalano alcune novità, legate soprattutto ai fini della successiva frequenza della scuola secondaria di secondo grado.
Tenuto conto del piano educativo individualizzato, è possibile predisporre, prove d'esame differenziate che hanno valore equivalente a quelle ordinarie per l'alunna e l'alunno con disabilità certificata ai sensi della legge n. 104/1992 ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma.
Per lo svolgimento delle prove dell'esame di Stato, le alunne e gli alunni con disabilità utilizzano attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale e tecnico loro necessario, dei quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove.
Il voto finale viene determinato sulla base dei criteri e delle modalità previste dall'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017.
Solo per le alunne e gli alunni che non si presentano agli esami, fatta salva l'assenza per gravi e documentati motivi in base ai quali è organizzata una sessione suppletiva, è previsto il rilascio di un attestato di credito formativo che è titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado o dei corsi di istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini dell'acquisizione di ulteriori crediti formativi, da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. Pertanto, tali alunni non possono essere iscritti, nell'anno scolastico successivo, alla terza classe di scuola secondaria di primo grado, ma potranno assolvere l'obbligo di istruzione nella scuola secondaria di secondo grado o nei percorsi di istruzione e formazione professionale regionale.
Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento (DSA) partecipano alle prove Invalsi di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo n. 62/2017. Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese.
Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento sostengono le prove d'esame secondo le modalità previste dall'articolo 14 del decreto ministeriale n. 741/2017, utilizzando, se necessario, gli strumenti compensativi indicati nel piano didattico personalizzato - dei quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove - ed usufruendo, eventualmente, di tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte. In ogni caso, l'utilizzazione di strumenti compensativi non deve pregiudicare la validità delle prove scritte.
Per le alunne e gli alunni dispensati dalle prove scritte di lingua straniera, la sottocommissione individua le modalità e i contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta.
Nel caso di alunne e alunni esonerati dall'insegnamento di una o entrambe le lingue straniere, se necessario, vengono definite sulla base del piano didattico personalizzato prove differenziate con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma.
Nel diploma finale rilasciato alle alunne e agli alunni con disabilità o con disturbo specifico di apprendimento che superano l'esame (voto finale non inferiore a 6/10) non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove. Analogamente, non ne viene fatta menzione nei tabelloni affissi all'albo dell'istituto.
La certificazione delle competenze
I modelli sono adottati con provvedimento del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, i principi generali per la loro predisposizione fanno riferimento al profilo dello studente, cosi come definito dalle Indicazioni nazionali per il curricolo vigenti, alle competenze chiave individuate dall'Unione europea e alla descrizione dei diversi livelli di acquisizione delle competenze medesime. Il modello consente anche di valorizzare eventuali competenze ritenute significative dai docenti della classe o dal consiglio di classe, sviluppate in situazioni di apprendimento non formale e informale.
Il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine della scuola primaria e il modello nazionale di certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione sono allegati al decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742.
Per le alunne e gli alunni con disabilità la certificazione redatta sul modello nazionale può essere accompagnata, se necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato.
La certificazione delle competenze rilasciata al termine del primo ciclo è integrata da una sezione, predisposta e redatta a cura di Invalsi, in cui viene descritto il livello raggiunto dall'alunna e dall'alunno nelle prove a carattere nazionale per italiano e matematica, e da un'ulteriore sezione, sempre redatta da Invalsi, in cui si certificano le abilità di comprensione ed uso della lingua inglese. Il repertorio dei descrittori relativi alle prove nazionali è predisposto da Invalsi e comunicato annualmente alle istituzioni scolastiche.
L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione
Il decreto legislativo n. 62/2017 ha introdotto modifiche allo svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.
L'articolo 8 del suddetto decreto e l'articolo 6 del decreto ministeriale n. 741/2017 ridefiniscono e riducono nel numero le prove scritte dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo.
La novità più rilevante è costituita dall'esclusione dalle prove d'esame della prova Invalsi. 
Le prove scritte relative all'esame di Stato, predisposte dalla commissione, sono pertanto tre:
1) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento;
2) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche;
3) prova scritta articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate.
Per ciascuna delle prove scritte il decreto ministeriale n. 741/2017 individua le finalità e propone diverse tipologie; la commissione sceglie le tipologie in base alle quali definire le tracce, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo.
Per la prova di italiano, intesa ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni, si propone alle commissioni di predisporre almeno tre teme di tracce, con riferimento alle seguenti tipologie:
1. Testo narrativo o descrittivo
2. Testo argomentativo
3. Comprensione e sintesi di un testo
La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie proposte, che possono anche essere utilizzate in maniera combinata tra loro all'interno della stessa traccia.
Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la tema di tracce che sarà proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate.
Per la prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, intesa ad accertare la "capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni", tenendo a riferimento le aree previste dalle Indicazioni nazionali (numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni), le commissioni predispongono almeno tre tracce, riferite ad entrambe le seguenti tipologie:
1. Problemi articolati su una o più richieste
2. Quesiti a risposta aperta
Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa.
Nella predisposizione delle tracce, la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale qualora sia stato oggetto di specifiche attività durante il percorso scolastico.
Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la traccia che sarà proposta ai candidati.
Per la prova scritta relativa alle lingue straniere, che si articola in due sezioni distinte ed è intesa ad accertare le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili al Livello A2 per l'inglese e al Livello A1 per la seconda lingua comunitaria, come previsto dalle Indicazioni nazionali, le commissioni predispongono almeno tre tracce, costruite sulla base dei due livelli di riferimento (A2 per inglese e A1 per la seconda lingua), scegliendo tra le seguenti tipologie, che possono essere anche tra loro combinate all'interno della stessa traccia:
1. Questionario di comprensione di un testo
2. Completamento, riscrittura o trasformazione di un testo
3. Elaborazione di un dialogo
4. Lettera o email personale
5. Sintesi di un testo.
Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la traccia che sarà proposta ai candidati riferita sia all'inglese che alla seconda lingua studiata.
Attraverso il colloquio, la commissione valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo.
Il colloquio è condotto collegialmente da parte della sottocommissione e si sviluppa in modo da porre attenzione soprattutto alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico tra le varie discipline di studio.
Come previsto dal decreto legislativo n. 62/2017, il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse alle attività svolte nell'ambito di Cittadinanza e Costituzione.
Valutazione delle prove d'esame e determinazione del voto finale
L'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017 modifica sostanzialmente le modalità di definizione del voto finale dell'esame di Stato.
La valutazione delle prove scritte e del colloquio viene effettuata sulla base di criteri comuni adottati dalla commissione, attribuendo un voto in decimi a ciascuna prova, senza frazioni decimali.
Alla prova scritta di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.
Il voto finale viene determinato dalla media del voto di ammissione con la media dei voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio.
Supera l'esame l'alunno che consegue un voto finale non inferiore a 6/10.
La commissione può, su proposta della sottocommissione, con deliberazione assunta all'unanimità, attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10/10, tenendo a riferimento sia gli esiti delle prove d'esame sia il percorso scolastico triennale.
L'esito dell'esame è pubblicato all'albo dell'istituto con indicazione del voto finale conseguito espresso in decimi; per i candidati che non superano l'esame è resa pubblica esclusivamente la dicitura "Esame non superato" senza esplicitazione del voto finale conseguito.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE TESTO NARRATIVO
	INDICATORI
	PUNTI
	LIVELLI
	DESCRITTORI

	COMPETENZE LINGUISTICHE
(ortografia, morfosintassi)
	2
	2
	Corretto

	
	
	1,5
	Abbastanza corretto

	
	
	1
	Con pochi errori

	
	
	0,5
	Con errori diffusi

	
	
	0
	Molto scorretto

	CONTENUTO
	3
	3
	Pertinente, esauriente, ben sviluppato

	
	
	2,5
	Pertinente e abbastanza approfondito

	
	
	2
	Pertinente, ma parzialmente sviluppato

	
	
	1,5
	Attinente, ma incerto ed impreciso

	
	
	1
	Poco pertinente ed impreciso

	
	
	0,5
	Non pertinente, povero


	ESPOSIZIONE E
ORGANIZZAZIONE DEL TESTO
	3
	3
	Scorrevole, personale e ben articolata

	
	
	2,5
	Lineare, chiara

	
	
	2
	Semplice e comprensibile

	
	
	1,5
	Semplice e  poco  chiara

	
	
	1
	Non sempre chiara

	
	
	0,5
	Confusa

	LESSICO
	2
	2
	Ricco

	
	
	1,5
	Appropriato

	
	
	1
	Semplice

	
	
	0,5
	Limitato

	
	
	0
	Povero


GRIGLIA DI VALUTAZIONE TESTO ARGOMENTATIVO
	INDICATORI
	PUNTI
	LIVELLI
	DESCRITTORI

	Aderenza alla traccia e conoscenza dei contenuti
	3
	3
	Molto pertinente e approfondita

	
	
	2,5
	Pertinente con ampia trattazione

	
	
	2
	Pertinente con accettabile trattazione

	
	
	1
	Generica e superficiale

	
	
	0,5
	Parziale e frammentaria

	Padronanza della lingua, capacità espressive logico linguistiche
	2
	2
	Corretto

	
	
	1,5
	Abbastanza corretto

	
	
	1
	Con pochi errori

	
	
	0,5
	Con errori diffusi

	
	
	0
	Molto scorretto

	Articolazione, coesione e coerenza testuale
	3
	3
	Ben articolato e organico, coerente e completo

	
	
	2,5
	Articolato, coerente, organico

	
	
	2
	Schematico ma sostanzialmente completo

	
	
	1
	Frammentario o incompleto

	
	
	0,5
	Molto sommario e parziale, disorganico e incoerente

	Capacità di approfondimento ed elaborazione critica
	2
	2
	Approfondito e personale

	
	
	1,5
	Appropriato

	
	
	1
	Semplice ma accettabile

	
	
	0,5
	Superficiale e nozionistico

	
	
	0
	Povero e senza apporti personali


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SINTESI DI UN TESTO
	INDICATORI
	PUNTI
	LIVELLI
	DESCRITTORI

	SINTESI
(e correttezza ortografica e morfosintattica)
	5
	5
	Completa, coerente e corretta

	
	
	4
	Adeguatamente completa, coerente e corretta

	
	
	2,5
	Sufficientemente completa e corretta

	
	
	1,5
	Imprecisa e con molti errori

	
	
	0,5
	Incompleta o molto carente e scorretta


CRITERI DI VALUTAZIONE 
PROVE SCRITTE DI LINGUA STRANIERA
	Indicatori
	Descrittori
	Punteggio totale della prova

	1.Comprensione del testo.
La comprensione è:
(MAX PUNTI 10)
	· Completa e approfondita (10)
· Approfondita (9)
· Buona (8)
· Discreta (7)
· Essenziale (6)
· Parziale (5)
· Scarsa ( 4)

	MAX PUNTI 30
30 punti = voto 10
28 punti = voto 9
25 punti = voto 8
22 punti = voto 7
19 punti = voto 6
16 punti = voto 5
13 punti = voto 4


	2. Correttezza linguistica.
Le risposte sono:
(MAX PUNTI 10)
	· Grammaticalmente corrette e con linguaggio appropriato (10)
· Grammaticalmente corrette (9)
· Prevalentemente corrette (8)
· Abbastanza corrette (7)
· Sufficientemente corrette e/o copiate dal testo(6)
· Poco corrette(5)
· Scorrette (4)

	

	3. Rielaborazione dei contenuti nelle risposte.
Il contenuto è:
(MAX PUNTI 10)
	· Rielaborato in modo personale (10)
· Ben rielaborato (9)
· Rielaborato (8)
· Abbastanza rielaborato (7)
· Sufficientemente rielaborato ma talvolta incompleto (6)
· Parzialmente rielaborato (5)
· Non è rielaborato (4)
	


	Dialogo su traccia

	Indicatori
	Descrittori
	Punteggio totale della prova

	1.Adeguatezza della traccia
La traccia  è stata:
(MAX PUNTI 10)
	· Pienamente compresa (10)
· Prevalentemente compresa(9)
· Compresa in modo abbastanza completo(8)
· Globalmente compresa (7)
· Compresa in modo essenziale (6)
· Compresa in modo frammentario (5)
· Compresa solo relativamente ad alcuni elementi (4)
	MAX PUNTI 30
30 punti = voto 10
28 punti = voto 9
25 punti = voto 8
22 punti = voto 7
19 punti = voto 6
16 punti = voto 5
13 punti = voto 4

	2. Correttezza linguistica.
La lingua è:
(MAX PUNTI 10)
	· Grammaticalmente corretta e con linguaggio appropriato (10)
· Grammaticalmente corretta (9)
· Prevalentemente corrette (8)
· Abbastanza corretta (7)
· Presenta alcuni errori grammaticali e lessicali (6)
· Poco corretta(5)
· Scorretta/inappropriata (4)

	

	3.Capacità dialogica.
- Pertinenza alla traccia;
-Coerenza e coesione tra le varie battute;
- Scelta del registro adeguato;
- Scelta delle funzioni comunicative appropriate ;
-Originalità e creatività-
Le battute sono :
(MAX PUNTI 10)
	· Pienamente pertinenti, coerenti e coese alla traccia, originali ed espresse usando il registro e le funzioni adeguate  (10)
· Prevalentemente pertinenti, coerenti e coese alla traccia ed espresse usando il registro e le funzioni adeguate  (9)
· Globalmente pertinenti, coerenti e coese alla traccia.  (8)
· Abbastanza pertinenti  e coerenti  alla traccia (7)
· Sufficientemente coerenti alla traccia (6)
· Poco coerenti  alla traccia(5)
· Non adeguate alla traccia  (4)
	


	Lettera/e-mail  su traccia

	Indicatori
	Descrittori
	Punteggio totale della prova

	1. Adeguatezza della traccia
La traccia  è stata:
(MAX PUNTI 10)
	· Pienamente compresa (10)
· Prevalentemente compresa(9)
· Compresa in modo abbastanza completo(8)
· Globalmente compresa (7)
· Compresa in modo essenziale (6)
· Compresa in modo frammentario (5)
· Compresa solo relativamente ad alcuni elementi ( 4)
	MAX PUNTI 30
30 punti = voto 10
28 punti = voto 9
25 punti = voto 8
22 punti = voto 7
19 punti = voto 6
16 punti = voto 5
13 punti = voto 4


	2. Correttezza linguistica.
La lingua è:
(MAX PUNTI 10)
	· Grammaticalmente corretta e con linguaggio appropriato (10)
· Grammaticalmente corretta (9)
· Prevalentemente corrette (8)
· Abbastanza corretta (7)
· Presenta alcuni errori grammaticali e lessicali (6)
· Poco corretta(5)
· Scorretta/inappropriata (4)
	

	3.Sviluppo dei contenuti.
Il contenuto è:
(MAX PUNTI 10)
	· Ampio e approfondito (10)
· Ampio e abbastanza approfondito (9)
· Adeguato (8)
· Abbastanza sviluppato (7)
· Sufficientemente sviluppato (6)
· Superficiale e ripetitivo (5)
· Parzialmente sviluppato (4)
	


	Riassunto relativo ad un brano

	Indicatori
	Descrittori
	Punteggio totale della prova

	1.Capacità di sintesi e strutturazione.
(MAX PUNTI 10)
	· Completa ,puntuale e rigorosa(10)
· Solida  e completa(9)
· Adeguata (8)
· Discreta (7)
· Essenziale (6)
· Carente (5)
· Limitata ( 4)

	MAX PUNTI 30
30 punti = voto 10
28 punti = voto 9
25 punti = voto 8
22 punti = voto 7
19 punti = voto 6
16 punti = voto 5
13 punti = voto 4


	2. Correttezza e completezza delle informazioni
(MAX PUNTI 10)
	· Informazioni pienamente complete e corrette (10)
· Informazioni globalmente corrette e complete (9)
· Informazioni adeguate e abbastanza corrette (8)
· Informazioni sostanzialmente corrette (7)
· Informazioni approssimative(6)
· Informazioni molto incomplete(5)
· Informazioni scorrette (4)

	

	3. Forma e linguaggio
(MAX PUNTI 10)
	· Elaborato articolato, corretto e fluente (10)
· Elaborato pertinente con poche imprecisioni (9)
· Elaborato generalmente corretto, con sporadici errori di base (8)
· Elaborato sostanzialmente corretto con alcuni errori di base e talvolta ispirato al testo da riassumere (7)
· Elaborato sufficientemente corretto ma sostanzialmente riproducente il testo da riassumere (6)
· Elaborato poco corretto (impreciso e ripetitivo)con errori di varia natura anche gravi  (5)
· Elaborato scorretto con molti errori gravi rendendo il messaggio difficilmente comprensibile.
	


CRITERI E GRIGLIA DI VALUTAZIONE
MATEMATICA
Indicatori
_ Numeri
_ Spazio e Figure
_ Relazioni e Funzioni
_ Dati e Previsioni
Prova scritta: criteri
1. Conoscenza degli elementi specifici della disciplina.
2. Applicazione di regole, formule e procedimenti.
3. Identificazione delle procedure di risoluzione dei problemi.
4. Utilizzo del linguaggio specifico e simbolico.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA
	DESCRITTORI
	

	Conoscenza degli elementi specifici della disciplina
	Applicazione di regole, formule e procedimenti
	Identificazione delle procedure di risoluzione dei
problemi
	Utilizzo del linguaggio grafico e simbolico
	VOTO


	Conosce
gli elementi specifici della disciplina in modo completo e approfondito
	Applica le regole, le formule e i procedimenti
in maniera corretta e consapevole
	Identifica in maniera rigorosa tutte le procedure
di risoluzione dei problemi
	L’utilizzo
del linguaggio grafico e simbolico è rigoroso
	10

	Conosce
gli elementi specifici della disciplina in modo completo
	Applica le regole, le formule e i procedimenti in maniera corretta
	Identifica tutte le procedure di risoluzione dei problemi
	L’utilizzo
del linguaggio grafico e simbolico è appropriato
	9

	Conosce
gli elementi specifici della disciplina in modo soddisfacente.
	Applica le regole, le formule e i procedimenti in maniera
corretta
	Identifica quasi tutte le procedure di risoluzione dei problemi
	L’utilizzo
del linguaggio grafico e simbolico è appropriato
	8

	Conosce
gli elementi specifici della disciplina in modo quasi completo
	Applica le regole, le formule e i procedimenti in maniera
corretta
	Identifica le principali procedure di risoluzione dei problemi
	L’utilizzo
del linguaggio grafico e simbolico è adeguato
	7

	Conosce
gli elementi specifici della disciplina in modo essenziale
	Applica le regole, le formule e i procedimenti in maniera
sostanzialmente corretta.
	Identifica alcune procedure di risoluzione dei problemi
	L’utilizzo
del linguaggio grafico e simbolico è quasi sempre adeguato.
	6

	Conosce
gli elementi specifici della disciplina in modo frammentario
	Applica le regole, le formule e i procedimenti
in maniera incerta.
	Identifica solo poche procedure di risoluzione dei problemi
	L’utilizzo
del linguaggio grafico e simbolico è approssimato
	5

	Conosce
gli elementi specifici della disciplina in modo lacunoso
	Le regole, le formule e i procedimenti risultano in massima parte non
applicate
	Le procedure di risoluzione dei problemi sono improprie
	L’utilizzo
del linguaggio grafico e simbolico è inappropriato
	4


PARAMETRI VALUTAZIONE COLLOQUIO
CONOSCENZE DISCIPLINARI
5. Mediocri
6. Sufficienti
7. Discrete
8. Buone
9. Approfondite/apprezzabili
10. Approfondite ed organiche

CAPACITA’ di ARGOMENTAZIONE
5. Povera e senza apporti personali
6. Superficiale e nozionistica
7. Semplice e accettabile
8. Apprezzabile
9. Apprezzabile e appropriata
10. Approfondita e con considerazioni personali

CAPACITA’ di  RISOLVERE PROBLEMI
5.
Carenti
6. Semplici e guidate
7. Accettabili
8. Coerenti 
9. Apprezzabili 
10. Valide 

COLLEGAMENTI INTERDISCIPLINARI
5.
solo se guidato 
6.
semplici
7. semplici ma pertinenti
8. autonomamente
9. ampi e precisi
10. con apporti personali
LIVELLO DI ACQUISIZIONE DELLE CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE
5   Non Sufficiente
6   Sufficiente
7   Discreto
8   Buono
9   Ottimo
10 Eccellente
Nel corso del colloquio, l'alunno ha fatto rilevare  .................................................conoscenze disciplinari e una......................................................................................................capacità di argomentazione. Ha mostrato di possedere ............................................capacità di risolvere problemi e di saper operare......................   collegamenti interdisciplinari. Il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze raggiunto è................................(     /10).
GIUDIZIO FINALE ESAMI DI STATO 
Nel corso del triennio, il candidato/ la candidata ha maturato un ………………………………livello di 
autonomia e senso di responsabilità. Ha mostrato di sapere utilizzare gli strumenti della conoscenza in modo.................................................  raggiungendo risultati ........................................
In sede di esame ha evidenziato …………………………capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo. Il livello globale di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze raggiunto è ..........................................(     /10).
1) AUTONOMIA E SENSO DI RESPONSABILITA’
5.  non sufficiente      - 
6.  sufficiente              -  
7.  discreto
8.  buono                     -
9.  ottimo
10. notevole              -
2) MODO di UTILIZZARE GLI STRUMENTI DELLA CONOSCENZA
5.   limitato                                               
6.   accettabile                                          
7.   semplice ma puntuale                        
8.   appropriato ed efficace                        
9.   preciso ed organico
10. completo e controllato
3) RISULTATI
5.   Mediocri


6.   Sufficienti                                          
7.   Discreti                                             
8.   Buoni
9.   Ottimi
10. Eccellenti
4) CAPACITA’ DI ARGOMENTAZIONE, DI RISOLUZIONE DI PROBLEMI, DI PENSIERO CRITICO E RIFLESSIVO
5.  Carenti                                             
6.  Semplici e guidate                           
7.  Accettabili                                      
8.   Coerenti
9.   Apprezzabili 
10. Valide
5) ACQUISIZIONE DELLE CONOSCENZE, ABILITA’ E COMPETENZE
5.   non sufficiente                               
6.   sufficiente

7.   discreto

8.   buono
9.   ottimo
10. eccellente
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